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oxxxvin. 

I a TORNATA DI VENERDÌ 30 GIUGNO 1905 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE L A C A Y A 

I N D I C E . 
D i s e g n i di legge (Presentazione): 

Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo 1904 portante provvedi-
menti a favore della provincia di Basi-
licata (RAVA) Pag. 5072 

Modificazioni al ruolo dell'ufficio d'ispezione 
e sorveglianza per il bonificamento del-
l'Agro Romano (ID.) 5072 

Pensioni agli operai dell'officina governativa 
delle carte-valori (Discussione): 

C A R C A N O (ministro). . 5 0 7 2 - 7 3 - 7 5 - 7 6 
D A N E O 5075 
F E R R E R Ò DI C A M B I A N O [relatore). . . . 5 0 7 4 - 7 6 
P A N I E 5 0 7 3 - 7 5 

Modificazioni dell'articolo 8 della legge 6 di-cembre 1888 che deferisce alla Cassa-zione di Roma la cognizione di tutti gli , affari penali del Regno (d'iniziativa del 
Senato) (Discussione) 5 0 7 6 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E (ministro) 5 0 7 9 
L U C C H I N I L. (relatore) 5078 
M A R I N U Z Z I 5 0 7 6 
S I M E O N I 5078 

Ufficiali del corpo veterinario militare (Di-
scussione) : 

B A T T A G L I E R I (relatore) 5 0 8 1 
S A N T I N I . . 5 0 3 0 
S P I N G A R D I (sottosegretario di Stato) . . . . 5081 

Monete di bronzo e di nichelio (Discussione). 5082 
D A N E O (relatore) 5 0 8 2 
F A S C E (sottosegretario di Stato) 5 0 8 3 - 8 4 
M A L V E Z Z I 5 0 8 4 

Spese delle Commissioni reali istituite per lo 
studio delle questioni ferroviarie (Discus-
sione) 5 0 8 4 

M E Z Z A N O T T E (relatore) 5 0 8 4 
Pozzi (sottosegretario di Stato) . . . . 5 0 8 4 - 8 5 

Assegnazione straordinaria per le speso oc-correnti all'esecuzione della transazione 14 novembre 1903, stipulata fra la pro-vincia di Pa rma e lo Stato, e della tran-sazione 6 luglio 1904 stipulata fra la pro-vincia di Piacenza e lo. Stato, in ordine alle spese di mantenimento del ricovero di mendicità di Borgo San Donnino ed accessori (Approvazione) 5085 
409 

Approvazione della convenzione che modifica 
quella approvata con legge 30 giugno 
1872 pel mantenimento del regio istituto 
di studi superiori di Firenze (Approva-
zione) . . Pag. 5085 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1904 per la creazione in Milano di alcuni 
istituti clinici di perfezionamento (Discus-
sione) 5087 

B I A N C H I L. (ministro) . . . . . . . . . . 5088 
C A V A G N A R I 5087 
C O R N A G G I A 5087 
R U M M O 5087 

Opere igieniche comunali, mutui di favore e 
concorso dello Stato (Discussione). . . . 5090 

C A R C A N O (ministro): 5091-92-93-95 
F E R R I G 5092 
P I P I T O N E 5090 
Riccio (relatore) . . 5091-92-93-94 
S C A G L I O N E 5094-95 
T U R C O 5093-95 
V I S O C C H I 5 0 9 1 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato (Di-
scussione') 5096 

C A R C A N O (ministro) . 5096-97-98-99 
C A V A G N A R I 5096 
D E NAVA 5097-98 
F A S C E (sottosegretario di Stato) 5098 
L U Z Z A T T I L . 5098 
R U B I N I (presidente della Commissione gene-

rale del bilancio e relatore). . . . 5096-97-98 
R e l a z i o n e (Presentazione): 

Petizioni (D 'ALIFE) 5095 

La seduta comincia alle 10.5. 
CIRMENI, segretario, legge il processo 

verbale della seduta antimeridiana prece-
dente, che è approvato. 

Presentazione di disegni di legge. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BAVA, ministro di agricoltura, industria 
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e commercio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge: 

« Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo 1904, n. 140, po r t an t e prov-
vedimenti a favore della provincia di Ba-
silicata ». 

« Modificazioni al ruolo dell'ufficio diispe-
zione e sorveglianza per il bonificamento del-
l 'agro romano ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dell 'agricoltura e commercio della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: 

« Modificazioni alla tabel la A annessa alla 
legge 31 marzo 1904, n. 140, por tan te prov-
vediment i a favore della provincia di Ba-
silicata ». 

« Modificazioni al ruolo dell'ufficio di ispe-
zione e sorveglianza per il bonificamento del-
l 'agro romano ». 

Questi disegni di legge saranno s t ampa t i 
e distribuiti . 
Discussione sul disegno di legge relativo agli operai dell'officina delle (arie-valori. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge « Pensioni 
agli operai della officina governat iva delle 
carte-valori ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
CIRMENI , segretario, legge il disegno 

di legge (Y. Stampato n. 62-A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 

tesoro, accet ta che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione^ 

CARCANO, ministro del tesoro. Debbo 
fare osservare alla Camera che apparente-
mente c'è molta differenza t r a il disegno di 
legge della Commissione e il disegno di legge 
del Ministero. Per errore si è s t ampa to « Di-
segno di legge della Commissione » in t u t t e 
e due le colonne; ma non impor ta . Sostan-
zialmente non v 'è nessuna differenza, ed io 
per ciò dichiaro che accetto si a p r a l a discus-
sione sul disegno di legge della Commis-
sione, e che accetto t u t t e le proposte della 
Commissione. 

Le differenze non consistono in altro che 
in questo: mentre nel disegno di legge mini-
steriale si faceva r i fer imento alla legge 16 
giugno 1904, che regola il t r a t t a m e n t o delle 
pensioni per gli operai delle mani fa t tu re 
dei tabacchi , si è dalla Giunta del bilancio 
r i t enu to oppor tuno e preferibile che le di-
sposizioni di quella legge che si vogliono 
estendere agli operai della officina carte-va-
lori siano r ipe tu te nella legge che concerne 
questi ult imi. Ciò rende la legge più chiara 

e comprendibile da chiunque. Avverto poi 
un altro errore di s t ampa nel numero del 
regio decreto citato dall 'articolo primo: in-
vece che n. 138 si deve leggere 438. 

P R E S I D E N T E . Allora,se nessuno chiede 
di par lare sulla discussione generale, passe-
remo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 
Gli operai e le operaie dell'officina go-

vernat iva delle carte-valori, compresi gli 
assistenti controllori, scrivani e contator i 
della carta, di cui alla tabel la C allegata al 
regio decreto 22 o t tobre 1903, n. 438, che si 
t roveranno in servizio al momento della pub-
blicazione della presente legge, acquistano 
il dir i t to a pensione: 

a) gli operai quando abbiano compiuti 
60 anni, le operaie quando ne abbiano com-
piut i 55; 

&) quando abbiano compiuti 25 anni 
di servizio e siano riconosciuti inabili a 
continuarlo; 

c) quando per fer i te ed in fe rmi tà con-
t r a t t e per causa di servizio siano resi inabili 
di continuarlo, qualunque sia la dura ta dei 
servizi anteriori e la e tà raggiunta , dietro 
r inuncia delle indenni tà previste dalla legge 
sugli infor tuni del lavoro. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Il tempo di servizio utile per la pensione 
è rappresenta to dalla somma dei successivi 
periodi di servizio pres ta to sot to qualsiasi 
forma e classifica, computando anche le as-
senze per mala t t ia . 

Nella determinazione della dura ta del 
servizio utile per la pensione saranno com-
pu ta t i i servizi militari, ed i servizi civili 
presta t i presso altre amministrazioni dello 
Stato, nonché le campagne di guerra a norma-
dell 'articolo 64 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari approva to con 
regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 

Nel caso in cui qualche operaio od ope-
ra ia passasse o fosse già passato ad un ufficio 
civile, pel quale fosse s tabi l i ta una pensione, 
nella determinazione di questa, sarà com-
pu ta to anche il periodo di tempo trascorso 
nella officina carte-valori. 

(È approvato). 
Art. 3. 

La pensione annua dell 'operaio che ab-
bia raggiunti i 25 anni di servizio sarà li-
quidata in base alla mercede media gior-
naliera dell 'ultimo quinquennio, moltipli-
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cata per 150. Questo moltiplicatore sarà 
aumentato in tre unità per ogni anno di 
servizio oltre i 25 fino ai 45, e di sei unità 
per ogni anno oltre i 45. 

In nessun caso la pensione delle operaie 
potrà essere inferiore a lire 300 annue e 
quella degli operai a 480 lire, e sarà sem-
pre equiparata per gli effetti della esenzione 
dall ' imposta sui redditi di ricchezza mobile 
alle rendite vitalizie l iquidate dalla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai a norma del di-
sposto dell'articolo 24 del testo unico di 
legge sulla Cassa stessa, approvato con re-
gio decreto 28 luglio 1901, n. 387. 

Ha facoltà di parlare su questo arti-
colo l 'onorevole Paniè, il quale, insieme con 
l'onorevole Daneo, propone di sostituire 
alle parole : « in base alla mercede media 
giornaliera dell'ultimo quinquennio » le se-
guenti : « in base alla mercede giornaliera 
percepita al l 'at to del collocamento in pen-
sione ». 

PANIÈ . L 'emendamento che ho l'onore 
di svolgere anche a nome del collega Daneo 
non menoma il plauso dovuto a questa 
legge, la quale risponde all ' invito fatto dalla 
Camera al Governo nella seduta del 27 mag-
gio 1904; bensì tende semplicemente ad in-
tegrare l 'opera di giustizia, a cui la legge è 
rivolta. 

I l disegno di legge pone come norma, 
tanto per la liquidazione della pensione in 
caso di collocamento a riposo, quanto per 
la determinazione dell ' indennità dovuta nel 
caso di abbandono forzato del servizio, la 
mercede media giornaliera dell'ultimo quin-
quennio. 

Noi proponiamo di sostituire a questa 
media la mercede percepita r ispett ivamente 
al l 'atto del collocamento in pensione o del-
l 'abbandono del servizio. Questo, la Camera 
ben lo comprende, perchè l 'operaio possa 
nel computo della pensione avvantaggiarsi 
della differenza in più che è fra la media del 
quinquennio e la mercede dì cui gode al 
momento in cui lascia il servizio. E la ra-
gione dell 'emendamento non sta soltanto 
nel proposito, lodevole sempre, ma indefi-
nito, di migliorare la posizione degli operai, 
ma nella convinzione nostra che ciò sia 
voluto dall'impegno che la Camera ha preso 
nella ricordata seduta del maggio 1904. 
I n f a t t i in quel giorno la Camera deliberava 
di estendere agli operai dell'officina carte-
valori lo stesso trat tamento di pensione 
che allora si stabiliva per gli operai delle 
manifatture dei tabacchi . Notate , onorevoli 

colleghi, lo stesso t ra t tamento . Ora quale 
è il t ra t tamento fat to a costoro? 

Per il calcolo della pensione si prende a 
base non la media dell'ultimo quinquennio, 
ma quella dell'ultimo decennio; e questo 
appunto per poter cogliere (essendo operai 
che lavorano a cottimo e che quindi col-
l 'avanzare nell 'età guadagnano di meno) il 
periodo in cui essi fanno un guadagno mag-
giore. Ora, se noi dobbiamo applicare agli 
operai dell'officina carte-valori lo stesso trat-
tamento degli operai dei tabacchi , è evidente 
che anche per essi dobbiamo far capo, agli 
effetti della pensione, al tempo in cui gua-
dagnano di più, che per essi, i quali lavo-
rano non a cottimo ma a paga fissa, è quello 
della cessazione dal servizio. Altrimenti, in-
vece di pareggiare, noi verremmo a creare una 
sperequazione fra le due categorie di operai, 
e, mi si permetta di dirlo, la Camera non 
effettuerebbe quello che ha solennemente 
promesso nel maggio 1904. 

Potrei aggiungere a favore dell 'emenda-
mento altri argomenti che mi sono sugge-
riti dall 'accurata relazione dell'onorevole 
Ferrerò di Cambiano. Potrei ricordare che, 
se è vero essere norma comune per il calcolo 
delle pensioni la media dell 'ultimo quin-
quennio, è al trettanto vero però che l'asse-
gno di riposo agli operai carte-valori non 
ha carattere di vera pensione. Tant 'è che 
non è riversibile alla famiglia. Potrei aggiun-
gere che al postutto, a quella norma si è già 
derogato per altre categorie d'operai pure 
dipendenti dallo Stato, come, ad esempio, 
agli operai borghesi dipendenti dal Ministero 
della guerra. Potrei ancora dire che gli ope-
rai carte-valori sono degni dei maggiori ri-
guardi, e per la lodevole condotta che hanno 
sempre tenuta, e per le delicate mansioni cui 
adempiono, e per le condizioni difficili e poco 
igieniche del loro lavoro: tant 'è che dànno 
il massimo contingente alla mortalità. 

Ma io non voglio tediare, massime in que-
sti momenti, la Camera. Mi basterà il dire 
che è dovere nostro di dare tut to quello che 
abbiamo promesso. È questione non solo di 
giustizia ma anche di dignità del Par lamento . 
E d io, avendo fiducia nell 'alta equanimità 
dell'onorevole ministro del tesoro, spero che 
egli vorrà dare l 'autorità della sua adesione 
al nostro emendamento. Ad ogni modo, lo 
raccomando alla benevolenza della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CAECANO, ministro del tesoro. Comincio 
dal ringraziare l 'onorevole collega Paniè del-
l'appoggio, anzi della lode, che si è com-



Atti Parlamentari — 5 0 7 4 — Camera dei Deputati 
^ L E G I S L A T U R A X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

piaciuto di dare a questo disegno di legge; 
lode che, devo dirlo, spetta al mio prede-
cessore, die lo ha presentato alia Camera. 
Io l 'ho sostenuto e difeso in seno alla Giunta 
del bilancio, nella quale era sorta una pro-
posta consimile a quella fa t ta oggi dagli 
onorevoli Paniè e Daneo. Anche nella 
Giunta del bilancio, alcuno aveva proposto 
che la pensione si liquidasse in base alia mer-
cede spettante all'operaio al momento del 
suo collocamento a riposo, e non si pren-
desse a base la media. Ma, in seguito ad 
un'ampia discussione, dopo prese in esame 
tu t te le ragioni in diverso senso, la Giunta 
generale del bilancio è s tata unanime, o 
quasi, nel non accogliere l 'emendamento e 
nell 'approvare l 'articolo del disegno di legge 
ministeriale. 'Vv-^fj 

L'onorevole Paniè dice: noi abbiamo 
l 'obbligo di fare in modo che sia mantenuta 
una promessa fa t ta tempo addietro dal Go-
verno, di dare cioè agli operai della officina 
carte-valori di Torino lo stesso trat tamento 
che è stato dato, per la legge del 16 giugno 
1904, agli operai delle manifatture dei ta-
bacchi. 

Orbene, onorevole Paniè, se si acco-
gliesse la proposta da lei sostenuta, non ci 
sarebbe più l'uguaglianza di t rat tamento 
con gli operai delle manifatture dei tabacchi , 
poiché per gli operai delle manifatture dei 
tabacchi si liquida la pensione in base, come 
ella stessa ha avvertito, alla media del-
l 'ultimo decennio. Vuole forse ella sosti-
tuire alla media del quinquennio quella del 
decennio? I l ministro del tesoro non po-
trebbe opporsi, ma questo credo non sia 
negli intendimenti dell'onorevole Paniè. E d 
allora sia cortese di dare il suo voto alla 
proposta ministeriale, di ammettere, cioè, 
come base del calcolo per la pensione da li-
quidarsi, la media dell'ultimo quinquennio, 
che è più favorevole di quella dell'ultimo de-
cennio adottata per gli operai delle manifat-
ture dei tabacchi . 

Io non ho bisogno di dimostrare, onore-
vole Paniè, come l'articolo 3 in discussione 
sia abbastanza largo nei criteri che stabilisce 
per la liquidazione della pensione a favore 
degli operai. Esso prendeperbaselamedia del 
salario dell'ultimo quinquennio e ia molti-
plica per 150 volte, ed al moltiplicatore 150 
aggiunge tre unità per ogni anno di servi-
zio, e se il servizio va al di là di 45 anni, sei 
unità per ogni anno di servizio. 

Nel seguente capoverso poi dichiara che 
la pensione non sarà mai minore di 300 lire 
all 'anno, per le donne, e di 600 per gli uomini. 

Credo basti questo riassunto per dimo-
strare alla Camera che il t rat tamento di 
pensione fatto a quegli operai è equo e sodi-
sfacente. 

Nonho che una parola da aggiungere, una 
ultima considerazione da sottoporre all'equo 
esame degli onorevoli Paniè e Daneo. Noi, 
prendendo a base la media dell'ultimo quin-
quennio, non facciamo altro che applicare 
la regola comune, che si segue anche per la 
liquidazione della pensione a tutt i gli im-
piegati dello Stato . Ora consento con i miei 
colleghi, con gli amici Paniè e Daneo, che gli 
operai dell'officina carte-valori di Torino 
meritano riguardi, che il Parlamento fa ope-
ra savia nel provvedere anche a loro per il 
t ra t tamento di riposo; ma non credo che 
si possa andare ancora più in là dei limiti 
segnati per le pensioni di tutt i gli im-
piegati dello Stato, di quegli impiegati che 
in confronto degli operai hanno sempre dei 
titoli maggiori, direi di credito, verso lo 
Stato, vuoi per l 'opera che prestano, e vuoi 
per gli studi fatt i , per il capitale impiegato 
onde acquistare le cognizioni che servono poi 
alla amministrazione pubblica; l 'andare al 
di là di tali limiti, sarebbe proprio andare 
al di là di quello che è equo e giusto. Io co-
nosco come questi sentimenti siano condi-
visi dai miei colleghi Paniè e Daneo, e quindi 
non posso dubitare che 'avranno la cortesia 
di non insistere nel loro emendamento, 
che io non posso accettare ora, come non lo 
potei accettare nella discussione avvenuta 
avanti la Giunta del bilancio. I l voto quasi 
unanime della Giunta del [bilancio mi affida 
che anche la Camera non uvorrà accogliere 
l 'emendamento del quale abbiamo parlato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, relatore. 
L'onorevole ministro ha parlato di voto una-
nime... 

CARCANO, ministro del tesoro. Quasi 
unanime. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, relatore. 
. . .Sia pure, quasi ^unanime, della Giunta 
generale del bilancio; ed io devo per l 'ap-
punto aggiungere che, andando, in questa 
quistione, in contraria opinione mi son pur 
dovuto, come relatore, rassegnare ad acco-
gliere la tesi dell'onorevole ministro. L a mia 
opinione personale era quella... 

CARCANO, ministro del tesoro. Per questo 
appunto ho detto : quasi. 

F E R R E R Ò DI C AMBIANO,re la tore . ...di 
sostituire alla mercede media del quinquen-
nio la mercede percepita dall'operaio al mo-
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mento di andare in pensione, precisamente 
cioè come vorrebbe e propone l 'emenda-
mento Paniè. Questo dico per lealtà e per 
la verità delle cose. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, insiste 
nel suo emendamento ? 

PANIE . Dopo le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro io, per quanto modesta-
mente convinto della bontà dell'emenda-
mento da me proposto insieme con l 'onore-
vole Daneo, tenendo conto delle condizioni 
della Camera, non vi insisto. 

CARCANO, ministro del tesoro. L a rin-
grazio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, si intende approvato l 'articolo 3. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Quando per impotenza al lavoro, debi-
tamente riconosciuta, l 'operaio abbandoni 
definitivamente il servizio prima di avere 
conseguito il diritto a pensione ai termini 
dell'articolo I o , ma dopo avere compiuto 
almeno 10 anni di servizio, gli verrà con-
cessa un'indennità, per una volta sola, che 
sarà calcolata sulla base della mercede gior-
naliera media dell'ultimo quinquennio. 

Tale indennità sarà di 300 volte la mer-
cede quando l'operaio non abbia compiuto 
15 anni diservizio, di 450 quando ne abbia 
compiuti 15 ma non 20, e di 600 quando ne 
abbia compiuti 20 ma non 25. 

A questo articolo è stato presentato il se-
guente emendamento dagli onorevoli Paniè 
e Daneo: 

Al 1° capoverso; sostituire alle parole: 
sulla base della mercede giornaliera media 
dell'ultimo quinquennio, queste: in base 
alla mercede giornaliera percepita al l 'atto 
dell 'abbandono del servizio. 

P A N I E . Lo rit iriamo. 
D A N E O . Morto il padre , muore il fi-

gliuolo! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, rimane approvato l 'articolo 4. 
(È approvato). 

Art. 5. 

A decorrere dal l 'entrata in vigore della 
presente legge gli assegni di valetudinarietà 
concessi antecedentemente agli operai sa-
ranno trasformati in pensioni sulla base 
della mercede e del numero d'anni di ser-
vizio riconosciuti alla data del loro colloca-
mento in istato di valetudinarietà. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Gli operai e le operaie assunti in ser-
vizio dopo la pubblicazione della presente 
legge sono inscritt i alla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e per la vec-
chiaia degli operai. 

I l loro contributo alla Cassa è cost i tui to : 
a) da una ri tenuta sulle mercedi nella 

misura di una lira mensile per le operaie, 
di due lire mensili per gli operai; 

b) da un contributo mensile dello S t a t o . 
La misura di questo contributo sarà de-

terminata in modo che l 'addizione di esso 
con la ritenuta e con la quota di concorso 
della Cassa nazionale di previdenza formi 
per 12 mesi la somma di lire 34 per le ope-
raie, e di lire 58 per gli operai. 

(È approvato). 

Art. 7. 

All 'atto della ammissione in servizio ogni 
operaio ed operaia dovrà dichiarare in qual 
ruolo della Cassa nazionale di previdenza 
vuole essere inscritto. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Gli operai e le operaie della Officina 
carte-valori inscritti alla Cassa nazionale 
di previdenza, quando si troveranno nelle 
condizioni indicate nei comma a eb, dell'ar-
ticolo 1°, potranno liquidare la propria pen-
sione secondo le norme della Gassa. 

I n tal caso, e quando la liquidazione del 
conto individuale dell'inscritto al ruolo della 
mutualità produca, indipendentemente dai 
versamenti volontari, una pensione inferiore 
a quella stabilita dall 'articolo 3 della pre-
sente legge, sarà versata dalla Direzione 
del tesoro alla Cassa nazionale ia somma ca-
pitale necessaria affinchè la pensione rag-
giunga la detta misura. 

Per l ' inscritto nel ruolo dei contributi ri-
servati, la somma da versarsi dalla Direzione 
del tesoro alla Cassa nazionale sarà uguale 
a quella che, a parità di tut te le altre con-
dizioni, sarebbe da versarsi se fosse inscritto 
nel ruolo di mutualità. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

; P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
f CARCANO, ministro del tesoro. In questo 
articolo è incorso un errore di stampa. Nel 
primo comma si legge: « Gli operai e le ope-
raie, ecc., quando si troveranno nelle condi-
zioni indicate nei comma», b, dell'articolo 1% 
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potranno ecc.), mentre si dovrebbe dire: 
« nei comma a, ì), c, dell'articolo 1° ». Ci sono 
tre casi in cui si liquida la pensione: a, b e c. 
L a lettera c dice: « quando per ferite ed in-
fermità contratte per causa di servizio, ecc. ». 
Per errore di stampa è stato omesso il c. 
Propongo che lo si aggiunga. 

P R E S I D E N T E . Domando all'onorevole 
relatore se accetta questa aggiunta. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, relatore. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo 8 coll'aggiunta proposta dall'ono-
revole ministro. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Quando l'operaio abbandoni il servizio 
nei casi contemplati all'articolo 4 sarà con-
cessa dalla Cassa nazionale la liquidazione 
del conto individuale. Tale liquidazione 
potrà essere fatta, dietro richiesta dell'ope-
raio, sotto forma di pagamento della somma 
capitale accumulata. 

La direzione del Tesoro aggiungerà alla 
somma risultante dalla liquidazione del 
conto individuale ciò che potrà essere even-
tualmente necessario per portarla, indipen-
dentemente dai versamenti volontari, alla 
misura stabilita dall'articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per provvedere alla spesa che deriva 
dalla esecuzione della presente legge, per 
quanto riguarda gli operai di ambo i sessi 
addetti alla officina governativa delle carte-
valori, in servizio al momento della pubblica-
zione della presente legge, è istituito un 
nuovo capitolo nel bilancio del Ministero 
del tesoro per l'esercizio 1904-1905 con il nu-
mero 113 bis e colla denominazione: « Pen-
sioni agli operai d'ambo i sessi della offi-
cina governativa carte-valori» per la som-
ma di lire 5,000 da prelevarsi sullo stan-
ziamento del capitolo 113, il quale rimane 
così ridotto a lire 578,735. 

approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge relativo a Ile Se-
zioni Uniie della Corte di cassazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazione dell'articolo 8 della legge 6 di-
cembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 
Corte di cassazione di Roma la cognizione 
di tutti gli affari penali del Regno ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura dol disegno di legge. 

C I R M E N I , segretario, legge: 

Articolo unico. 

I l capoverso dell'articolo 8 della legge 6 
dicembre 1888, n. 5825, è modificato nel 
seguente modo: 

P e r l e decisioni a Sezioni unite presso la 
Corte medesima, quando si tratti di causa 
penale si uniscono le due Sezioni penali, e 
quando si tratt i di causa civile si uniscono 
alla Sezione civile i consiglieri addetti alle 
Sezioni penali. 

P R E S I D E N T E . La discussione è aperta 
su questo articolo unico di legge. 

L'onorevole Marinuzzi ha facoltà di par-
lare. 

MARINUZZI. Onorevoli colleghi, poche 
parole su questo semplice e tenue disegno di 
legge, quali si convengono all'ora in cui 
volge il desio ed una seduta mattutina. 

Questo disegno di legge, che cerca i rimedi 
per gli inconvenienti di servizio, dirò così, 
della Suprema Corte di cassazione di Roma 
quando deve funzionare a Sezioni riunite, 
non era tale da provocare alcuna discus-
sione, essendo ragionevole il provvedimento 
proposto di non escludere dalla partecipa-
zione delle decisioni a Sezioni riunite i consi-
glieri della primaSezione penale. Però quando 
la leggina fu discussa in Senato, quell'autore-
vole Consesso, su proposta dell'Ufficio cen-
trale, credette di allargare i limiti della 
discussione, entrando a discutere il funzio-
namento della Corte Suprema nella possibile 
e desiderata riforma di quella suprema ma-
gistratura. Se questo uscire, non dirò diva-
gare, un po' fuori dell'argomento, era una 
cosa inopportuna, di questa inopportunità 
non va dato certamente carico all'onore-
vole Lucchini relatore della legge alla Ca-
mera, ma al Senato; ed io non mi occupo 
tanto dell'unico articolo di legge, perchè 
non dà luogo a discussione, quanto dell'or-
dine del giorno che la Commissione parla-
mentare propone e cioè che « La Camera 



Atti Parlamentari — 5 0 7 7 — Camera dei Deputati 

" L E G I S L A T U R A X X I I — 1 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 1 * TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

afferma l'urgenza di provvedere al migliore 
assetto dell'Istituto della Cassazione ». 

Ed anche qui, poiché è risaputo che que-
sto supremo Istituto ha anzitutto nel suo 
funzionamento e nell'esplicazione del suo 
alto ministero, certi inconvenienti, v 'è il 
desiderio che si provveda ad una rifor-
ma, e vi si provveda urgentemente per-
chè urgenti sono le cose della giustizia ; 
e questa è cosa che da tut t i deve accet-
tarsi senza discussione. E se quest'ordine 
del giorno non fosse preceduto da una per-
spicua, come al solito, relazione dell'ono-
revole Lucchini non sarebbe il caso di al-
cuna osservazione, Siamo d'accordo tutti 
nel desiderare che il Ministero, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, presentando il tanto 
atteso Codice di procedura penale che for-
merà un titolo d'onore per il ministro di 
grazia e giustizia, l'onorevole Finocchiaro 
pensi anche a vedere finalmente sistemate 
le cose della Cassazione. Però mi sembra 
utile che quest'ordine del giorno, che il mi-
nistro certamente accetterà, non passi senza 
una parola di benigna osservazione, poten-
dosi domani, quando si discuteranno queste 
riforme, ritenersi che la Camera i abbia 
fatto eco non solo al desiderio delle riforme, 
ma ai motivi ed alla maniera con cui que-
sta riforma deve essere fatta. Il congegno 
della relazione dell'onorevole Lucchini è 
questo: che le varie Corti di cassazione in 
materia civile sono destinate a finire per-
chè funzionano male. E funzionano male 
talora, come quella di Firenze, per man-
canza di lavoro; tal'altra, come quelle di 
Napoli e di Palermo, per pletora di lavoro. 
Egli dice che queste Cassazioni, per il modo 
come procedono, sono simulacri, di loro 
stesse. E lasciamo stare se l'espressione di 
simulacro, cioè il ricordo di un morto, 
può essere adatto. È verissimo per altro lo 
scarso funzionamento. 

Ma lasciamo stare che qualche Cassa-
zione, come quella di Firenze, può avere 
mancanza di lavoro, ma le Cassazioni di 
Napoli e di Palermo, specialmente quella 
di Palermo in cui ho l'onore di patroci-
nare, hanno pletora di lavoro. Ma bisogna 
dire che il personale non è stato mai 
sufficiente. 

Io non so se i diversi guardasigilli che 
si sono succeduti abbiano avuto il precon-
cetto di uccidere queste Cassazioni regionali, 
ma almeno nelle apparenze le hanno afflitte 
di sevizie e maltrattamenti. (IlaritàI) 

Si può immaginare un collegio con un 
determinato numero di individui il quale nel 

suo organamento non abbia un consigliere 
di più di quelli che sono destinati alla Cas-
sazione ? Eppure alla Cassazione si arriva 
in una età, in cui gli acciacchi cominciano 
a verificarsi. Ora fra sette consiglieri qual-
cheduno verrà qualche volta ammalato; ed 
allora bisogna ricorrere ai consiglieri di 
Appello, e cioè al primo che càpita nei 
corridoi dei Tribunali il quale va a fare atto 
di presenza. 

Questa è cosa non molto dignitosa nè 
per l'istituto, nè per colui che vi viene in 
tal modo assunto. Si era fatta la propo-
sta di abolire il Pubblico Ministero presso 
la Cassazione e così togliere un altro orga-
nismo che vi portava pur sempre il con-
tributo del proprio studio e della propria 
coscienza. 

Posso poi assicurare che, sebbene ci sia 
lavoro arretrato nelle Cassazioni di Pa-
lermo e di Napoli (e possono, per questa 
Corte, farmene fede i colleghi della regione 
napolitana), pure esse amministrano giu-
stizia elevatamente, al pari di ogni altro 
supremo magistrato o del Regno o dell'e-
stero. Basterà poi ricordare che la Cassa-
zione di Palermo è stata presieduta dagli 
illustri Ciampa, Tommasi, ed ora da Gior-
gio Nasi, i quali onorano la magistratura 
italiana non solo per l'alto carattere, ma 
anche per l'amore all'esatto svolgimento 
del servizio. 

Ma, lasciando da parte questo, è chiaro 
nella relazione l'accenno al concetto che la 
riforma della Cassazione debba mirare al-
l'unica Cassazione, non solo in linea penale, 
ma anche in linea civile. 

Mi permetto di osservare all'esimio ma-
gistrato che ha scritto questa relazione, e 
che è perspicuo nelle succose, tanto come 
deputato quanto come magistrato, che la 
sua relazione afferma un fatto che deve es-
sere tenuto presente nel formulare i criteri 
che si debbono seguire in questa materia. 
Mentre egli aspira all'unicità della Cassa-
zione civile, dall'altro canto nota i gravi 
inconvenienti circa il modo come funziona 
la Cassazione penale in Roma; ed afferma 
che questa unica Cassazione penale, la quale 
doveva servire all'unicità del diritto e della 
giurisprudenza, non ha servito a niente: 
poiché, ad esempio, la giurisprudenza della 
Cassazione penale di Roma è perfettamente 
variabile, come variabili erano le giurispru-
denze delle varie Cassazioni italiane. Questo 
fatto si spiega, prima di tutto, con la na-
turale evoluzione del diritto che non deve 
essere cristallizzato; secondo, col fatto che 
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i consiglieri possono t u t t i dire l iberamente 
la propria opinione, la quale può variare 
di udienza in udienza, col variare dei de-
cidenti; terzo, col f a t t o che le due sezioni 
funzionano quasi come Corti indipendent i 
l 'una dall 'a l tra, e che, sebbene abbiano 
giurisdizione diversa, sia pei t r ibunal i di cui 
esaminano le sentenze, sia per le leggi spe-
ciali che sono dest inate ad esaminare, pure 
spesso s ' i n c o n t r a n o nella stessa questione 
o di procedura o di dir i t to, e la risolvono 
in maniera differente. 

Non parlo di me, perchè sono modesto ; 
ma queste osservazioni, in questa materia , 
fu rono f a t t e nei comizi di Palermo, quando 
si discuteva della legge per la Cassazione pe-
na le ; fu rono f a t t e nella sala Tarsia a Na-
poli dove parlarono Imbriani , Bovio e Gian-
turco e dove parlai anch' io ; e da t u t t i f u 
nota to come non fosse sperabile di ot tenere 
l 'unic i tà della giurisprudenza. Il f a t t o ha 
dato ragione a noi. 

Quindi, che si aspiri alla r i forma della 
cassazione, è giusto, ed è un 'aspirazione co-
mune; ma sia ben chiaro che questa aspira-
zione non debba por tare al concetto che la 
Camera, sin d 'ora , crede di affermare l 'uti-
l i tà di abolire le diverse cassazioni in mate-
r ia civile. Anzi, ci aggiungo del mio (perchè 
sono impeni ten te in questo concetto) che 
giorno verrà in cui, per ragioni di giustizia 
e di equ i tà e pel re t to funz ionamento della 
giustizia, si dovrà tornare alle cassazioni pe-
nali regionali. (Approvazioni). 

Con queste dichiarazioni, prego il mini-
stro di accet tare l 'ordine del giorno della 
Commissione; e sono sicuro che egli vorrà 
dichiarare che accetta l 'ordine del giorno 
stesso, senza che sia pregiudicata alcuna 
questione sul funz ionamento delle cassa-
zioni, e sulla maniera di regolarle. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Simeoni. 

S IMEONI . Per mio conto nulla ho da 
osservare circa il merito del presente disegno 
di legge, al cui concetto e alle cui sanzioni 
scr i t te io mi associo: e ancor più all 'ordine 
del giorno presenta to dalla Commissione. 
Io debbo però, come il collega Marinuzzi, 
fa re t u t t e le riserve in ordine all 'assetto 
delle Corti di cassazione regionali civili. 
Approvo anche parecchi dei concett i della 
relazione che accompagna il disegno di 
legge, relazione che è una delle consuete 
dimostrazioni della dot t r ina e del valore del-
l 'onorevole relatore Lucchini. Sol tanto io 
debbo, chiedere uno schiarimento intorno al-

l ' a t tuaz ione pra t ica di questo articolo unico 
della legge.^ 
JV?j Incesso è det to che, quando si t r a t t a 
di cause da discutere fa sezioni r iuni te in 
mater ia penale, debbono funzionare le due 
sezioni penali, e sin qui la cosa è chiaris-
s i m a / ! Ma [è anche det to che, quando si 
t r a t t a di cause civili, deve funzionare la se-
zione civile con l 'aggiunta dei magis t ra t i 
della sezione penale. Ora che cosa signi-
fica d i re : la sezione civile 1? Secondo l ' i -
s t i tu to [ora vigente, la sezione civile della 
Corte di cassazione è u n ] t u t t o assoluto, 
armonico, composto di 14 o 15 consiglieri 
che pot rebbero essi stessi bastare , se t an t i 
fo s se ro , l a [ formare le due j sez ion i un i t e 
della Corte di cassazione. | M a io com-
prendo che ad ogni modo potrebbe essere 
necessario qualche altro magis t ra to penale 
per completare le sezioni unite, mancando 
ta lvol ta quelli della in te ra sezione civile. 

Per la legge vigente, la sezione civile è 
un insieme di t an t i magistrat i , e che conta 
un primo presidente ed un presidente di 
Sezione; questa è la in tera Sezione civile, 
che deve concorrere alle Sezioni unite. 

Che se così non s ' intendesse l ' a t tua le pro-
getto, io dovrei oppormi. 

Quando si t r a t t a della esplicazione delle 
funzioni giudiziarie di qualunque grado, si 
deve andare sempre molto cauti, a p p u n t o 
perchè sia sot t ra t to , non voglio dire allo ar-
bitrio, ma sol tanto al libero volere la for-
mazione delle Sezioni. 

Ciò non concerne al certo il venera to 
capo at tuale; ma quando si t r a t t a De lege 
condenda, si deve dare un indirizzo sicuro 
di norma obiet t iva. 

Quando dunque si dice Sezione civile, si 
devono intendere t u t t i i magis t ra t i delle 
due frazioni che costituiscono t u t t a la Se-
zione civile della Corte, e se saranno essi 
sufficienti, ecco bella e f o rma ta la Sezione 
civile della Cassazione a Sezioni unite. I n 
caso contrario, in difet to di magistrat i ci-
vili, allora sol tanto subent re rà la magistra-
tu ra penale della Cassazione. Questo,secondo 
me, deve essere il concetto del legislatore nel 
formulare l 'art icolo unico di questo disegno 
di legge, ed ove io in questo senso abbia dei 
chiarimenti , che pot ranno r imanere così an-
che negli a t t i par lamentar i , io non ho dif-
ficoltà ad appoggiare questo buon disegno di 
legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

LUCCHINI L U I G I , relatore. Io ringrazio 
v ivamente gli onorevoli, colleghi Marinuzzi 
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e Simeoni delle cortesi parole clie hanno ri-
volte al mio indirizzo, e mi spiego le preoc-
cupazioni sorte nel loro animo leggendo una 
parte della relazione che accompagna questo 
disegno di legge, messa in raffronto con l'or-
dine del giorno presentato dalla Commis-
sione. 

Però l'onorevole Marinuzzi, che ha ricor-
dato quanto ebbi a notare circa il modo come 
funzionano le sezioni civili di Palermo, di 
Napoli e anche di Firenze, deve riconoscere 
che io ne parlai in via affatto incidentale. 
La parte maggiore della relazione riflette 
tutt 'a l tro e non concerne in alcuna guisa la 
conservazione o meno delle sezioni civili 
staccate, dirò così, della Corte di cassazione. 

Da parte mia, dichiaro volentieri di non 
avere inteso di precipitare nè con la rela-
zione nè con l'ordine del giorno la questione 
delle cinque Cassazioni civili. Anzi, qualora 
le proposte concretamente fa t te nella rela-
zione venissero accolte dall' onorevole mini-
stro, in quella riforma che alla ripresa dei 
lavori speriamo vorrà presentarci sulla Corte 
suprema, le quattro minori Corti potrebbero 
avvantaggiarsi, è specialmente quelle di 
Napoli e di Palermo, che si trovano gra-
vate di tanto arretrato, quando cioè- si di-
minuisse il numero dei giudicanti nel col-
legio. 

L'ideale certo deve essere quello di uni-
ficare il supremo magistrato anche in ma-
teria civile, come non dissentirà forse an-
che l 'onorevole Simeoni.. . 

S I M E O N I . Niente affatto! Tutto il con-
trario per conto mio! 

R O S S I E N E I C O . Sarà nell'animo suo 
questo ideale, ma non in quello di molti! 

L U C C H I N I L U I G I , relatore. Per carità, 
non facciamo questioni regionali in una ma-
teria così grave e delicata e in cui dobbiamo 
tutt i ispirarci a vedute e pensieri assai più 
nobili ed elevati. 

Io credo che anche l'onorevole Rossi, così 
intelligente e competente in materia, ben 
riflettendo, non vorrà darmi torto. Del re-
sto, l 'ordine del giorno proposto dalla Com-
missione, e lo dico proprio a nome suo, non 
mira affatto a designar l 'una piuttosto che 
l 'altra soluzione. 

Quanto al modo di interpretare la dispo-
sizione del disegno di legge, credo che l'opi-
nione dell'onorevole Simeoni sia perfetta-
mente conforme al l ' intendimento di chi ha 
proposto il disegno di legge, e cioè che le 
sezioni unite civili debbano essere compo-
ste della sezione civile della Corte di cas-
sazione di R o m a accresciuta del numero di 

consiglieri necessario a formare il collegio di 
quindici e tolti, a discrezione, o dalla prima 
sezione penale o dalla seconda, tenuto conto 
delle esigenze di servizio. 

Confido però che il Governo e la Camera 
accoglieranno l'ordine del giorno della Com-
missione per la miglior sistemazione e fun-
zione della Corte suprema, tut t i convinti 
della influenza veramente suprema ch'essa 
esercita e deve esercitare sulla magistratura 
e sull 'amministrazione della giustizia, che 
deve essere e considerarsi sempre e da tutt i 
come la più alta delle esigenze e delle aspi-
razioni di un popolo civile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e elei eulti. Questo disegno 
di legge è dovuto all ' iniziativa del Senato 
e si riferisce al modo di comporre le sezioni 
unite della Corte di cassazione di Roma. 

L'esperienza ha dimostrato che il siste-
ma vigente di congiungere la sezione civile 
con la seconda sezione penale non è sempre 
riuscito conforme alle esigenze del servizio. 
Perciò il progetto dispone, invece, che, 
per turni prestabiliti dalla presidenza, pos-
sano aggregarsi alla sezione civile magi-
strati tanto della prima, quanto della se-
conda sezione penale, turbando il meno 
che sia possibile la regolarità del funziona-
mento delle singole sezioni. 

I l disegno di legge non può dar luogo a 
discussioni; ed io non dubito quindi che la 
Camera vorrà senz'altro approvarlo onde 
sia presto tradotto in legge. 

Senonchè esso, come già innanzi al Se-
nato, anche oggi ha dato occasione ad espri-
merei lvotochei l Governosijaccinga a correg-
gere e perfezionare l 'ordinamento della Corte 
suprema. Di ciò si intrattenne largamente 
nellasuarelazioneilsenatore Pagano Guarna-
schelli, alla cui iniziativa si deve questa pro-
posta, esponendo tutto un ordine di con-
siderazioni tendenti a provare sempre più 
l'urgenza di provvedere. Lo stesso ha fatto 
nella sua relazione alla Camera l'onorevole 
Lucchini, dando ragione dell'ordine del gior-
no della Commissione parlamentare che in-
vita il Governo a definire la questione. 

Io accolgo ben volentieri l'ordine del 
giorno, ma credo che la Commissione con 
cordi con me nel ritenere che nulla debba es-
sere pregiudicato intorno alle proposte che 
potranno essere presentate. 

Sono note alla Camera le mie opinioni 
personali sulla materia, espresse più volte 
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nelle discussioni parlamentari, e non occorre 
ripeterle. 

Studiando il gravissimo tema non di-
menticherò, intanto, di curare che le at-
tuali Corti di cassazione regionali non man-
chino del personale necessario e idoneo, 
siano mantenute in condizione tale da non 
vedere diminuito il proprio prestigio e la 
loro autorità, e non abbiano a soffrire le 
sevizie ed i maltrattamenti ai quali, con 
frase arguta, ha accennato l'onorevole Ma-
rinuzzi. Considero ciò come un assoluto do-
vere. 

Il Parlamento deciderà come sarà più 
opportuno, ma certo non potrà non tener 
conto delle tradizioni delle grandi città che 
sono state e sono sedi di una Corte di cas-
sazione. 

Per questo motivo ho dichiarato che deve 
essere riservata qualunque risoluzione sul 
metodo da seguire, pur essendo unanimi, 
Governo e Parlamento, nello intendimento 
di adottare risoluzioni che sodisfìno agli 
interessi della giustizia e che siano tali da 
assicurare un migliore assetto della magi-
stratura suprema. 

Alla particolare osservazione dell'onore-
vole Simeoni ha già risposto l'onorevole re-
latore, e nulla ho da aggiungere alle sue 
parole. 

Riassumendo, ripeto che, rimandata ogni 
deliberazione sul merito, la Camera, votando 
l'ordine del giorno della Commissione, non 
farà che riaffermare la convenienza di ve-
nire ad una conclusione sull'argomento. In 
questo senso accetto l'ordine del giorno e 
mi auguro che la Camera, accogliendolo, 
vorrà aDche approvare il disegno di legge. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Leggo l'ordine del gior-
no proposto dalla Commissione, ed accet-
tato dal Governo: 

« La Camera afferma l'urgenza di prov-
vedere al migliore assetto dell'istituto della 
Cassazione ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 

L'articolo unico del disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di l e i ^ e relativo agli 
ufficiali del corpo veterinario n iliiare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Modifica-
zione alla tabella n. 14 degli ufficiali del cor-

po veterinario militare, del testo unico delle 
leggi sull'ordinamento del regio esercito e dei 
servizi dipendenti dall'amministrazione della 
guerra, approvato con regio decreto 14 lu-
glio 1898, n. 525, modificato con leggi 7 
luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 
2 giugno 1904, n. 116 e 3 luglio 1904, 
n. 300 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIRMENI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 183-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione è aperta 

su questo disegno di legge che consta di 
un solo articolo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Santini. 
SANTINI . Non dirò che poche parole 

su questo disegno di legge, che si racco-
manda da sè, tanto nel testo ministeriale, 
quanto in quello della Commissione. Ma 
piacemi notare alla Camera che su nove com-
missari, otto sono stati consenzienti ed un solo 
contrario, e quegli contrario lo fu proprio 
nel mio Ufficio, innanzi al quale io rimasi 
siccombente, io patrocinando questo lieve 
miglioramento perii benemerito corpo degli 
ufficiali veterinari, egli combattendolo. 

Le ragioni sono così ch'are che la legge 
non ha bisogno di maggiori illustrazioni. 
Giova, però, rilevare alla Camera come questo 
disegno di legge, più assai che provvedere 
al miglioramento materiale di questo bene-
merito corpo militare, mPri a rialzare la di-
gnità morale di questi bravi ufficiali, i 
quali non sono funzionari ordinari, ma per-
sone che hanno compiuto cinque anni di 
corso universitario e che quindi meritano 
tutta 1' attenzione del Parlamento. 

Io desidererei che il ministro della guerra 
volesse studiare il modo di tener conto 
degli anni passati nelle università. Io trovo 
sia ingiusto che, mentre a noi medici 
militari, su sei anni universitari, se ne com-
putano cinque, agli effetti della pensione, 
a questi ufficiali veterinari non si consenta 
uguale vantaggio. 

Si tratta di giovani dotti perchè oggi la 
veterinaria non è ia mascalcia antica, è una 
scienza. L'onorevole Spingardi sa bene che 
ad un solo tenente veterinario, come nelle 
scuole di Pinerolo ed in quelle di Tor 
di Quinto è affidato un materiale di 7 
od 800 mila lire in cavalli. Dirò di più 
che questi veterinari, oltre che distinguersi 
per una grande rettitudine, che è elemento 
indispensabile nel disimpegno gelosissimo 
delle loro funzioni, si distinguono anche per 
meriti scientifici, perchè hanno pubblicato 
anche dei lavori di moltissimo pregio. 
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Quindi, senza dilungarmi con altre parole, 
prego la Camera voler suffragare del suo 
voto questo disegno di legge, il quale, è bene 
dirlo, non altera l ' integri tà del bilancio, 
perchè, con un piccolo r imaneggiamento 
dell 'organico, mantiene la somma negli at-
tuali limiti. Sono, quindi, sicuro che la Ca-
mera vorrà dare con questo voto una at-
testazione di fiducia e di s impatia a questo 
corpo dell 'esercito veramente benemeri to 
{Bene!). 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare un disegno di legge che disponga 
e regoli per gli ufficiali del Corpo veteri-
nario militare il computo degli anni di 
studi presso Universi tà o regie scuole di 
veterinaria nel numero degli anni di ser-
vizio militare agli effetti del l 'anziani tà e della 
pensione ». 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S P I N G A R D I , sottosegretario eli Stato per 

la guerra. Il ministro della guerra non può 
accet tare quest 'ordine del giorno così, come 
è s ta to formulato: l ' accet ta bensì come una 
raccomandazione. 

Nella posizione stessa degli ufficiali ve-
terinari si t rovano anche gli ufficiali di ar-
tiglieria e del genio provenienti dalle Uni-
versità; quindi il provvedimento invocato 
dalla Commissione dovrebbe estendersi per 
ragioni di equi tà anche a questi ultimi. 
Trat tasi , d 'a l t ra parte, di una questione che 
interessa molto da vicino il ministro del te-
soro per l 'aggravio che ne deriverebbe al de-
bito vitalizio. 

Questo solo posso promettere, che cioè 
la questione sarà esaminata , d 'accordo col 
collega del tesoro, col maggiore interessa-
mento, ed io mi auguro con esito favore-
vole. 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole rela-
tore, l 'ordine del giorno non si met te a par-
tito; poiché, com'ella sa, la Camera non rac-
comanda. 

B A T T A G L I E R I , relatore. La Commis-
sione, nell 'esame della grave questione circa 
il computo degli anni di studio re la t iva -
mente all 'anzianità ed alla pensione, si è 
resa conto di tutte,, le ragioni che mili tano 
per una risoluzione favorevole e le ha rife-
rite sommariamente nella propria relazione. 
Ma ha pure voluto tener in pregio le ra-
gioni che possono indurre il ministro della 
guerra ed il ministro del tesoro ad esaminare 

la questione con qualche riserva per quanto 
essa riguardi non solo il Corpo veterinario 
ma anche altri Corpi di ufficiali. Ed è per 
ciò appunto che ha creduto oppor tuno di 
concretare i propri concetti nell 'ordine del 
giorno che invita il Governo a presentare 
un disegno di legge nel senso espresso dalla 
Commissione. 

Ora per non r i tardare oltre l ' approva-
zione del nuovo organico da lungo tempo 
at teso la Commissione prende a t to delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sottosegretario 
di S ta to e accetta, benché poco volentieri, 
di convertire il proprio ordine del giorno" 
in una viva raccomandazione, nella fiducia 
che ques taraccomandazione avrà quel pron-
to esaudimento che è richiesto dalla con-
venienza di rendere pari le condizioni di 
t u t t i gli ufficiali dell'esercito, e dal f a t t o 
che la questione ha già molte volte richia-
mata l 'a t tenzione della Camera. 

Det to ciò il relatore non può che richia-
marsi alla relazione distr ibuita alla Camera 
e pregare la Camera stessa di dare largo suf -
fragio a questo disegno di legge che è, come 
ha de t to molto appropr ia tamente il collega 
Santini , un vero a t to di giustizia e di ele-
vazione non solamente economica ma spe-
cialmente morale a cui i benemerit i ufficiali 
del Corpo sanitario hanno diri t to. 

P R E S I D E N T E . Do nuovamente le t tura 
dell' articolo . unico di questo disegno di 
legge : 

Articolo unico. 

Alla tabella n. XIV degli ufficiali del Corpo 
veterinario mili tare del testo unico delle 
leggi sul l 'ordinamento del regio esercito e 
dei servizi dipendenti dal l 'Amministrazione 
della guerra, approva to con regio decreto 
14 luglio 1898, n. 525, modificato conleggi 
7 luglio 1901, n. 285, 21 luglio 1902, n. 303, 
2 giugno 1904, n. 216 e 3 luglio 1904, n. 300, 
sono appor ta te le seguenti modificazioni: 

« a 2 tenent i colonnelli veterinari » so-
s t i tuire : « 4 tenent i colonnelli veterinari » ; 

« a 10 maggiori veterinari » sost i tuire: 
« 12 maggiori veterinari » ; 

« a 58 capitani veterinari » sostituire : 
«75 capitani veterinari »; 

« a 112 tenent i e sot to tenent i veteri-
nari » sostituire : « .86 tenent i e sot totenent i 
veterinari »; 

« al totale 183 » sostituire: « 178 ». 
Nessun'al t ro chiedendo di parlare, questo 

disegno di legge sarà vo ta to a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 
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Discussione del disegno di legge : Riordinamento 
della circolazione delle monete di bronzo e di 
nichelio. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Riordi-
n a m e n t o della circolazione delle monete di 
bronzo e di nichelio. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
C I R M E N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato 193-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a s u ques to disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Procedere-
mo alla discussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
I l Governo del Re è au tor izza to a prov-

vedere al r i t i ro dal la circolazione ed alla 
vend i t a , p rev ia deformazione, delle monete 
di nichelio misto da centes imi 20, conia te 
in v i r t ù del l 'a l legato P alla legge 22 lu-
glio 1894, n. 339, e delle monete di nichelio 
pu ro da centes imi 25, di cui al reale decreto 
13 f ebbra io 1902, n. 54. 

I l con t ingen te di mone te di bronzo, da 
r i t i ra rs i e da alienarsi , p rev ia deformazione , 
ai sensi della legge 7 luglio 1901, n. 302, è 
l imi t a to a lire 20,000,000 in pezzi di bronzo 
da centesimi 5 e 10. 

(È approvato). 
Art . 2. 

I n sos t i tuz ione delle monete^ r i t i r a te ai 
sensi del l 'ar t icolo precedente , il Governo del 
Re è au to r i zza to ad emet t e re , sino alla con-
correnza della s o m m a di lire 40,000,000, 
nuove mone te di nichelio puro , da cente-
simi 20, il cui t ipo sarà s tab i l i to per decreto 
reale. 

(È approvato). 
Art . 3. 

La spesa per il c o n c e n t r a m e n t o e p e r l a 
deformazione delle mone te di nichelio e di 
b ronzo da r i t i rare ed al ienare, e per l 'ac-
quisto dei tondell i occorrent i per le nuove 
mone te di nichelio puro da emet ters i , sarà 
s t a n z i a t a in apposi to capi tolo nella p a r t e 
s t r ao rd ina r i a dello s t a to di previs ione della 
spesa per il Ministero del tesoro per l 'eser-
cizio 1904-905, so t to la denominaz ione « Spe-
sa per demonetaz ione delle monete di ni-
chelio misto da centesimi 20, delle mone te 
di nichelio puro da centesimi 25 e di mo-

nete di b ronzo da centesimi 5 e 10 e per 
l ' acqu is to di tondel l i occorrent i per l 'emis-
sione delle m o n e t e di nichelio puro da cen-
tesimi 20 ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

I l p r o d o t t o della v e n d i t a delle mone te di 
nichelio misto, di nichelio puro e di bronzo,, 
di cui a l l 'ar t icolo 1° della p resen te legge, sa rà 
inscr i t to in un appos i to capitolo della ca-
tegor ia I I I « Movimento di capi tal i » del bi-
lancio de l l ' en t ra t a per l 'esercizio 1904-905 
so t to la denominaz ione « P r o d o t t o della ven -
dita delle monete di nichelio misto da cen-
tesimi 20, di nichelio pu ro da centesimi 25 
e di r ame da centes imi 5 e 10 ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

I l nichelio puro in tondell i , che sarà con-
segnato al Tesoro per la coniazione delle 
nuove monete da centesimi 20, sa rà esente 
da dazio doganale d ' e n t r a t a . 

(È approvato). 
Art . 6. 

Le norme per l 'esecuzione della p r e s r n t e 
legge sa ranno d e t e r m i n a t e per decre to 
reale. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Daneo . 
D A N E O , relatore. I l silenzio della Camera 

fa ev idente p rova della sua adesione al di-
segno di legge. Quindi non in t endo in nes-
sun modo di r i ch iamare la sua a t t enz ione 
su ciò che è già vo ta to . Ma poiché con que-
s t ' u l t imo ar t icolo si affida al Governo un 
m a n d a t o assai largo di esecuzione del pro-
get to , cioè, l ' i n ca r i co di d e t t a r e t u t t e le 
norme re la t ive a ques ta esecuzione, io devo 
spec ia lmente insis tere su ta lun i vot i espressi 
dalla Commissione. L ' uno si riferisce al ri-
t i ro delle mone te di r a m e che si a u g u r a 
colpisca spec ia lmente i pezzi da centes imi 
dieci p iu t to s to che quelli da cinque. 

I l peso e la dimensione, la minore faci-
l i t à dell 'uso, t u t t e le a l t re considerazioni 
che si sono svol te nella Commissione e ne-
gli uffici e che sono consacra te nei verbal i , 
pe r suade ranno fac i lmente il Governo della 
ragionevolezza di questo voto. 

I n secondo luogo la Commissione insiste 
sul p u n t o che non si segua nella esecuzione 
di ques ta legge il vo to espresso, forse senza 
considerare t roppo la qual i tà , d i remo così, 
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p o p o l a r e della n u o v a m o n e t a , dal la Com-
missione specia le per la coniaz ione delle 
mone te , la quale a v e v a p ropos to , che alla 
con iaz ione delle nuove m o n e t e da cente-
s imi 20 si procedesse m e d i a n t e u n ' i m p r o n t a 
ad i n c a v o sul verso della mone t a , i nd i cando 
cioè sul verso l ' e m b l e m a , r i l eva to da l l ' a l t r a 
facc ia , il va lore della mone t a , non in ri-
l ievo, m a in incavo. 

Ora , poiché s iamo p r e c i s a m e n t e nel caso 
di r i t i r a r e quelle da 25 centes imi , pe rchè 
v e n n e r o r i t e n u t e meno s i m p a t i c h e nella 
circolazione, così la vos t r a Commiss ione ha 
c r e d u t o di segna la re che l ' i n c a v o non po-
t r e b b e a m e n o che r e n d e r e a n t i p a t i c a an-
che la n u o v a m o n e t a . I n poch i g iorni essa 
s a r ebbe sudic ia , ve ro r ice t taco lo di microbi 
e, nella p a r t e i n c a v a t a , b r u t t a e ant igie-
nica . 

A b b i a m o qu ind i espresso il vo to che l ' in-
cavo d e b b a a s s o l u t a m e n t e proscr ivers i , e 
su ques to v o t o spec i f i ca t amen te ins i s t i amo 
a n c h e nella pubb l i ca s edu ta , pe rchè n o n v o r -
r e m m o che in segui to al v o t o emesso, cer to 
con b u o n a in t enz ione dal la Commiss ione pe r 
la m o n e t a , si a r r ivasse a f a r e ques te n u o v e 
m o n e t e con incavo , c r eando così la p iù in-
fel ice delle mone te popo l a r i che abbias i mai 
p o t u t o ideare e che, spec i a lmen te nel nos t ro 
paese , v e r r e b b e sub i to r i d o t t a in i s t a t o la-
gr imevole . 

A b b i a m o poi emesso u n a l t ro vo to , che 
sia c r ea t a cioè p res to la m o n e t a di nichelio 
da dieci centes imi , pe r la qua le s a r à forse op-
p o r t u n o non mai l ' incavo , ma il t r a f o r o pe r 
la ind icaz ione del suo valore , p e r c h è anche 
al t a t t o possa d is t inguers i dalle a l t r e mone t e . 
Ma su ques to p u n t o ci r i m e t t i a m o volent ier i 
a n c h e agli s t u d i della Commiss ione speciale, 
r a c c o m a n d a n d o sempre , r i p e t i a m o , che si 
ev i t i l ' i ncavo a s s o l u t a m e n t e . 

H o vo lu to r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e spe-
ciale del la Camera e dei so t to seg re t a r io di 
S t a to su ques to a rgomen to , perchè , t r a t t a n -
dosi di n o r m e da a d o t t a r e con dec re to reale, 
e qu ind i dal la burocraz ia , p o t e v a ben i ss imo 
accade re che non o s t a n t e ciò che è consi-
gliato ad u n a l i m i t a da l la vos t r a Commis-
sione, si d iment icasse la cosa e si t o rna s se 
alla p o v e r a i dea de l l ' incavo che sa rebbe , 
r ipe to , non u n progresso, ma u n b r u t t o re-
gresso nella nos t r a mone taz ione ; che pu re 
non è già t r a le p iù f o r t u n a t e , anche so t to 
l ' appe t to a r t i s t i co . 

Pe r gli a l t r i vo t i emessi dal la Commis-
sione, me ne r i fer isco volent ie r i al la rela-
zione e a u g u r o che il Governo ne t e n g a 
con to nel d e t t a r e le n o r m e di esecuzione. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe r il 
t esoro . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. E ing raz io l ' onorevole r e l a to re delle 
paro le con le qual i ha accol to il p r o g e t t o 
del Minis tero r e l a t i v a m e n t e alla s i s tema-
zione delle m o n e t e di nichelio e di 
b ronzo . Egl i ha r a c c o m a n d a t o che si r i t i -
r ino di p r e f e r enza le m o n e t e di b ronzo da 
10 centes imi . L ' ono revo l e r e la to re sa che, 
con la legge del 1901, il Governo era au-
to r i zza to a r i t i r a r e t a n t e m o n e t e di b ronzo 
p e r t r e n t a milioni e si e ra r i se rva to , come si 
r i s e rva in q u e s t a legge, di r i t i r a r n e t a n t e per 
ven t i mil ioni . Gli a l t r i dieci milioni che ri-
m a n g o n o p o t r a n n o servi re poi per quella mo-
n e t a di là da ven i re da dieci centes imi , che 
non è s t a t a consigl ia ta dal la Commiss ione 
mis ta , n o m i n a t a dal min is t ro Luzza t t i , pe r 
la s i s t emaz ione della circolazione della mo-
n e t a d ' a p p u n t o , pe rchè non pa re che 
sia a n c o r a nella consue tud ine , nei desider i 
del nos t ro paese il quale , spec i a lmen te 
nelle provinc ie del Mezzogiorno, s e m b r a 
p r e f e r i r e la m o n e t a di b ronzo . ^ 

D A N B O , relatore. Le prefer isce a n c h e 
pe rchè non ha che que l l e ! (Si ride). 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Le prefer isce alle mone t i ne di ni-
chelio. . . Ad ogni m o d o ass icuro l 'onore-
vole r e l a to re che nel t ipo delle m o n e t e il 
Min is te ro cercherà di o t t e m p e r a r e a t u t t e 
le r a c c o m a n d a z i o n i f a t t e dal la Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e della quale l 'onorevole D a n e o 
è au to revo le re la to re . Soggiungo però che 
la Commiss ione a r t i s t i ca m o n e t a r i a , q u a n d o 
ha sugger i to di f a r e le m o n e t e concave da 
u n a p a r t e e convesse, dirò così, da l l ' a l t r a , 
e ra p a r t i t a da l conce t to che esse si potes-
sero p iù f a c i l m e n t e discernere al t a t t o in 
c o n f r o n t o delle m o n e t e d iv is ionar ie di ar -
gento . 

Q u a n t o al t ipo , devo soggiungere che 
bene disse la Comm'ss ione che si evi tasse 
11 per icolo che si era i n c o n t r a t o con le mo-
ne te da 25 centes imi di nichelio pu ro . L ' o -
norevole E u b i n i , che vedo p resen te , sa che 
a b b i a m o a v u t o ins ieme alla C a m e r a un 
piccolo d i b a t t i t o col min i s t ro del tesoro 
di a l lora , p e r c h è s iamo s t a t i i due che qui 
h a n n o c o n d a n n a t o per t a n t e rag ioni quella 
m o n e t a . 

Voce. L ' a q u i l a a r a ld i ca ! 
F A S C E , sottosegretario di Stato perii tesoro. 

Ora b i sogna che noi f a c c i a m o i q u a r a n t a mi-
lioni di m o n e t e di nichelio pu ro da 20 cen-
tes imi c o n t e m p l a t i nella legge in discussione, 
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in modo che in tutti i loro caratteri si stac-
chino completamente dalle monete divisio-
nali d'argento, affinchè con quelle non pos-
sano essere confuse. (Bene!) 

E con queste dichiarazioni ringrazio il 
relatore e la Commissione. 

M A L V E Z Z I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
M A L V E Z Z I . Poiché ho udito nominare 

l 'aquila araldica, ho chiesto di fare una 
viva raccomandazione. Si t ra t ta di una 
questione formale, ma èssa implica una 
questione di principio. L 'aquila araldica 
non è intesa dagli italiani, non risponde al 
concetto della monarchia popolare, della 
monarchia plebiscitaria. È una cosa aral-
dica feudale che non risponde in nessun 
modo al diritto pubblico italiano e romano, 
che riconosce la sovranità popolare e rende 
forte la monarchia appunto perchè si basa 
sui plebisciti. (Bravo!) Ora lo scudo di Sa-
voia fu introdotto da Carlo Alberto non 
appena emanato lo Statuto , quando, con 
proclama nobilissimo, entrando in Lombar-
dia, abbandonò la storica ed illustre coc-
carda di Savoia e la bandiera dei suoi an-
tenati per adottare i tre colori sormontati 
dello scudo di Savoia. Noi che abbiamo ve-
duto gli austriaci invasori e oppressori nelle 
nostreregioni, abbiamo antipatia per l 'aquila, 
ed abbiamo invece reverenza per la bianca 
croce di Savoia, che fu canta ta dal nostro 
illustre poeta e che corrisponde così bene 
agli stemmi di tante città italiane. (Vive 
approvazioni). Dunque, viva la bianca croce 
di Savoia, e bando alle aquile araldiche. 
(Vive approvazioni). 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli , onorevole sotto-
segretario di S ta to per il tesoro. 

E ASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Io non posso adesso entrare nella que-
stione delle aquile, tanto più che nelle 
monete d'oro, che già sono state coniate, 
ed anche in quelle d'argento, l 'aquila c' è. 
Posso però assicurare l 'onorevole Malvezzi 
che nelle monetine di nichelio puro, che si 
devono coniare, l 'aquila non vi sarà. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l 'articolo 6. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana. 

Discussione del disegno di legge : Autorizza-
zione delia spesa straordinaria di lire 8 3 , 0 0 0 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1 9 0 4 - 9 0 5 per le spese 
della Commissione Reale istituita per la va-
lutazione ed il riparto dei disavanzi degli 
Istituti di previdenza pel personale ferrovia-
rio, e per l'altra incaricata delio studio dei 
riscatti delle strade ferrate concesse all'in-
dustria privata. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : 

Autorizzazione della spesa straordinaria 
di lire 83,000 da inscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l 'esercizio finanziario 1904-
1905 per le spese della Commissione Reale 
ist i tuita per la valutazione ed il riparto dei 
disavanzi degli I s t i tut i di previdenza del 
personale ferroviario, e per 1' altra incari-
cata dello studio dei riscatti delle strade 
ferrate concesse all 'industria privata. 

I l Governo consente che la discussione 
si faccia sul testo della Commissione? 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del disegno 
di legge. 

C I R M E N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 1 7 8 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questo disegno di legge composto di un 
unico articolo. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Mez-
zanotte. Ne ha facoltà. 

M E Z Z A N O T T E . Ai lavori della Commis-
sione reale furono destinati undici giovani, 
i quali dopo di aver sostenuti degli esami, 
hanno lavorato per cinque anni. Ora che il 
lavoro è compiuto, raccomanderei al Mini-
stero del tesoro questi undici giovani, af-
finchè volesse destinarli, a qualche altro la-
voro. 

POZZI , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Poiché l'onorevole Mezzanotte 
si l imita a fare una raccomandazione, la 
quale ha fondamento nelle condizioni spe-
ciali di giovani e bravi funzionari, i quali 
si troverebbero, col cessare del lavoro della 
Commissione, senza occupazione; il Mini-
stero, pure avvertendo che si t ra t ta di fun-
zionari i quali non sono entrati nel ruolo 
dell 'amministrazione, e pure avvertendo alle 
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disposizioni precise della legge, che non con-
sentono l'assunzione di nuovi straordinari; 
tuttavia, poiché, in tempo non lontano, si 
dovrà assumere personale avventizio adisim-
pegno di lavori particolari, il Ministero -
dico - non ha nessuna difficoltà a dichia-
rare, perchè è suo sincero proposito, che 
terrà presenti questi giovani funzionari per 
poterli applicare, quando se ne presenti il 
bisogno, e - ben inteso - non vi si oppon-
gano le leggi ed i regolamenti. 

MEZZANOTTE. Ringrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, do nuovamente lettura dell'arti-
colo unico del disegno di legge: 

Articolo unico. 

È approvata la spesa straordinaria di 
lire 83,000 da iscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1904-905, 
ripartita come appresso : 

Capitolo n. 337-ter. Spese per la Com-
missione reale istituita in dipendenza della 
legge 29 marzo 1900, n. 101, con regio de-
creto 8 aprile 1900, n. 137 per la valutazione 
e il riparto dei disavanzi degli Istituti di pre-
videnza del personale ferroviario L. 55,000 

Capitolo n. 331-quater. Spese per 
la Commissione istituita dal ministro 
del tesoro con decreto 12 marzo 1900 
per lo studio dei riscatti delle fer-
rovie concesse all'industriaprivata » 28,000 

Totale . . . L. 83,000 

Nessun altro chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Discussione sul disegno di legge: Assegnazione 
straordinaria per le spese occorrenti alla 
esecuzione della transazione 14 novembre 
1 9 0 3 , stipulata fra la provincia di Parma 
e lo Stato, e della transazione 6 luglio 
4 9 0 4 stipulata fra la provincia di Pia-
cenza e lo Stato, in ordine alle spese di 
mantenimento del ricovero di mendicità di 
Borgo San Donnino ed accessori, dal 1° 
gennaio 1 8 9 0 al giorno del pagamento. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di legge: Assegna-
zione straordinaria per le spese occorrenti 

all'esecuzione della transazione 14 novem-
bre 1903, stipulata fra la provincia di Par-
ma e lo Stato, e della transazione 6 luglio 
1904 stipulata fra la provincia di Piacenza 
e lo Stato, in ordine alle spese di manteni-
mento del ricovero di mendicità di Borgo 
San Donnino ed accessori, dal 1° gennaio 
1890 al giorno del pagamento. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
C1RMENI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 196-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione è aperta 

su questo disegno di legge che consta di un 
articolo unico, che rileggo: 

Articolo unico. 

È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 553,456.83perii pagamento delle 
somme dovute alla provincia di Parma, in 
forza della transazione stipulata il 14 no-
vembre 1903 tra la provincia stessa ed i 
Ministeri dell'interno, del tesoro e delle fi-
nanze, ed alla provincia di Piacenza, in forza 
della transazione stipulata il 6 luglio 1904 
fra la provincia stessa ed i detti Ministeri, 
a soluzione della vertenza circa la spesa per 
il mantenimento del ricovero di mendicità 
di Borgo S. Donnino ed accessori. 

La detta somma sarà inscritta in appo-
sito capitolo da istituirsi nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio 1904-
1905. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Discussione sul disegno di legge: Approvazione 
della convenzione che modifica quella appro-
vata con legge 3 0 giugno 1872, n. 8 8 5 , se-
rie 2 a , pel mantenimento del regio Istituto 
di studi superiori di Firenze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione sul disegno di legge: Approva-
zione della convenzione che modifica quella 
approvata con legge 30 giugno 1872, n. 885, 
serie 2a pel mantenimento del regio Istituto 
di studi superiori di Firenze. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIRMENI, segretario, legge: (V. stampato 

n. 231 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. (Pausa). 
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Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione degli arti-
coli: 

Art. 1. 

È approvata la convenzione stipulata in 
E orna il 6 luglio 1904 fra il ministro della 
pubblica istruzione e i rappresentanti delle 
Amministrazioni provinciale e comunale di 
Firenze, in conformità delle deliberazioni 8 
giugno e 3 luglio 1/903 del Consiglio comu-
nale e 1° luglio 1904 della Deputazione pro-
vinciale di Firenze, ratificata quest'ultima 
dal Consiglio provinciale con deliberazione 
del 6 settembre 1904; convenzione che mo-
difica l'altra approvata con legge 30 giugno 
1872, n. 885, serie 2a, per il mantenimento 
del regio Istituto di studi superiori pratici 
e di perfezionamento di Firenze. 

Si dia lettura della convenzione. 
CIRMENI, segretario, legge : 

CONVENZIONE 

che modifica l 'a l t ra approvata con legge del 
3 0 giugno ±8T2, n. 8 8 5 , serie 2 a pel man-
tenimento del regio Is t i tuto di studi su-
periori pratici e di perfezionamento in Fi -
renze. 

Si premette che fino dal 30 giugno 1872, 
da quando cioè fu approvata la conven-
zione, fra lo Stato, il comune e la provincia 
di Firenze per il regio Istituto di studi su-
periori e di perfezionamento, detto Istituto 
è costretto a provvedere da sè ai bisogni 
sempre crescenti ed alle esigenze sempre più 
imperiose, poiché la dotazione fissata nella 
detta convenzione, essendo in trentadue 
anni rimasta invariata, è doventata in pro-
gresso di tempo sempre più insufficiente al 
mantenimento dell'Istituto medesimo. Que-
sto stato di cose ha fatto sì che ora le con-
dizioni dell'Istituto siano giunte a tale da 
comprometterne non solo la floridezza ma 
quasi la stessa esistenza. Ond' è che gli enti 
che concorrono al suo mantenimento, viste 
le deliberazioni del Consiglio provinciale di 
Firenze in data 5 giugno 1903 e la delibera-
zione di urgenza della Deputazione provin-
ciale 1*- luglio 1904 (da ratificarsi poi dal 
Consiglio provinciale) e viste pure le deli-
berazioni del Consigliò comunale di Firenze 
in data 8 giugno e 3 luglio 1903; addiven-
gono alla seguente stipulazione: 

l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 5 

Art. 1. 

Agli articoli 3 e 12 della convenzione ap-
provata con legge del 30 giugno 1872, n. 885, 
serie 2a sono sostituiti i seguenti: 

Art. 3. — L'annua spesa pel manteni-
mento tanto del materiale quanto del per-
sonale dell'Istituto, è fissata in una somma 
non minore di lire 600,000. 

A questa spesa concorrerà lo Stato per 
lire 3£0,000 l'anno, eia restante somma ne-
cessaria a raggiungere la complessiva dota-
zione dell'Istituto verrà fornita per lire 
73,500 dalla provincia e per lire 146,500 
dal comune di Firenze. 

Art. 12. —« Le tasse scolastiche e le pro-
pine, che saranno esatte dall'Istituto ver-
ranno ripartite frale amministrazioni inte-
ressate in ragione del contributo della spesa, 
salvo ciò che è disposto dalla legge sulle 
tasse universitarie 28 maggio 1903, n. 224. 

Art. 2. 
La presente convenzione avrà effetto dal 

1° luglio 1904, ma non sarà valida che dopo 
che sia stata approvata per legge, come non 
potrà essere modificata o disdetta se non 
per legge speciale. 

Fatto in triplice esemplare. 
Eoma, li 6 luglio 1904. 

Il ministro della pubblica istruzione: 
V . E . ORLANDO. 

Per la provincia di Firenze (1) 
CARLO MUNICCHI. 

Per il comune di Firenze (2) 
IPPOLITO NICCOLINI. 

OLINTO BARSANTI, teste. 
FRANCESCO COPPOLA, teste. 

(1) Salva la ratifica del Consiglio provinciale. 
(2) Salva la ratifica del Consiglio comunale. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito questo 
articolo 1 al quale si riferisce la conven-
zione di cui testé si è data lettura. 

(È approvato) 
Art. 2. 

È concesso un assegno straordinario di 
lire 50,000 a favore del detto Istituto, da 
iscriversi nella parte straordinaria del bi-
lancio del Ministero della pubblica istru-
zione, per l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 
Nella seduta pomeridiana si procederà 

alla votazione segreta anche su questo di-
segno di legge. 
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Discussione dei disegno di legge relativo alla 
creazione in Milano di alcuni Istituti cli-
nici di perfezionamento. 

P R E S I D E N T E . Procediamo nell 'ordine 
del giorno, il quale reca la discussione del 
disegno di legge per : « Approvazione della 
convenzione 16 giugno 1904 per la crea-
zione in Milano di alcuni I s t i tu t i clinici di 
perfezionamento ». 

Onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica, consente che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione"? 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del di-
segno di legge. 

CIRMENI , segretario, legge: (V. Stampato 
n. 230-A). 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

RUMMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
RUMMO. Io mi felicito di questo di-

segno di legge che viene a creare una scuola 
di perfezionamento a Milano; è un disegno 
di legge che ricorda un ten ta t ivo fa t to a 
questo scopo, e t u t t i noi r amment i amo co-
me il professore Cantani cominciò ad inse-
gnare materia medica a Milano per comin-
ciare una vera scuola di perfezionamento. 
I n questo disegno di legge io debbo richia-
mare l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro 
sull 'articolo 7, che regola il modo come deb-
bono essere nominat i il diret tore ed i pro-
fessori. 

I n questo articolo 7 è detto, che queste 
nomine saranno f a t t e secondo la legge Ca-
sati e con i vigenti provvediment i . Io in-
tendo conoscere l 'opinione dell 'onorevole 
ministro perchè a questa scuola saranno 
chiamati professori di materie già contem-
plate nel nostro regolamento e nella legge 
Casati. Ma ve ne sono due che non sono 
contemplate nè dal l 'una nè dall 'al tro, e sono 
la mater ia che si riferisce alle malat t ie 
professionali, e quella che si riferisce alle 
mala t t ie contagiose. Si applicherà per que-
stol 'ar t icolo 69? O si a t t e r rà^ l l 'u l t imo prov-
vedimento legislativo, perchèsiano assegnati 
per concorso, oppure derogherà da questo 
ed applicherà sic et simpliciter l 'articolo 69? 

Perchè a mio modo di vedere non si po-
t rebbe applicare l 'art icolo 69 se non a una 
di queste materie d ' insegnamento, poiché 
per essa vi è a Milano un professore de-
gnissimo, che è s ta to professore universi-
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tar io e che è s ta to l ' an ima di questa legge, 
il Mangiagalli, che avrebbe t u t t i i titoli per 
la nomina; ma per l ' a l t ra non si po t rebbe 
applicare l 'art icolo 69, nè pot rebbero essere 
chiamat i ad impar t i r la professori di a l t re 
materie, che siano clinici medici, poiché si 
t r a t t a di una mater ia che è compresa nella 
clinica medica ma di cui non fa pa r t e inte-
grale. Si deve bandire il concorso, oppure 
devesi applicare l 'art icolo 69, perchè il t ra -
sferimento, e badi bene è su questo che ri-
chiamo la sua attenzione, onorevole mini-
stro, il t rasfer imento senza sfiorare l 'ar t i -
colo 69 non sarebbe compreso. Però io non 
sono af fa t to di opinione che qualunque mi-
nistro possa cambiando il nome di una cat-
t edra dare l ' insegnamento di una cèrta pa r t e 
ad unfprofessore che non ha il titolo spe-
ciale di questa parte; quindi non si esca dal-
l 'articolo 69 o dal concorso. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAYAGNARI. Io darò il mio voto fa-
vorevole a questo disegno di legge ma 
debbo dire che disapprovo questa proce-
dura tumul tua r i a di legiferare, e che contro 
di essa ho ado t t a to un sistema di pro tes ta 
tacendo. 

Io darò il mio voto a questo disegno di 
legge per la specialità della cosa, ma, ri-
peto, protesto contro l ' indirizzo, se questo 
vuol significare un avviamento ad accre-
scere il numero delle Università. Questo va 
contro l 'opinione di t u t t i , cominciando dal 
Par lamento : noi eravamo convinti che gli 
i s t i tu t i universi tari dovessero essere in mas-
sima r ido t t i , ' pe rchè creavano una sovrab-
bondanza di produzione, dirò così, scienti-
fica. E se non vi fu il coraggio di proce-
dere alla soppressione di qualche Univer-
si tà è perchè si u r tò contro la suscet t ibi l i tà 
degli interessi regionali. 

Una voce a sinistra. Non li paga il Go-
verno: li paghiamo noi. 

CAVAGNARI. Io ho già d ichiara to che 
darò il mio voto favorevole alla legge. 
D e t t o questo, non ho altro da aggiungere, 
ma non vorrei che questo disegno di legge 
fosse invocato poi come un precedente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facol tà di parlare. 

CORNAGGIA. Mi sono permesso di do-
mandare di parlare sol tanto per dire all'o-
norevole Cavagnari che probabi lmente non 
aveva let to la relazione. 

CAVAGNARI. Benissimo, ed ho prote-
s ta to che con questa procedura t u m u l t u a -
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ria, non si ha tempo di "leggere le rela-
zioni. ' ' 
r . CORNAGGIA. La quest ione di ques ta 
convenzione per la creazione in Milano di 
alcuni I s t i t u t i , non va confusa con la pic-
cola quest ione finanziaria a proposito delle 
Univers i tà del Eegno . 

Det to questo r inunzio a parlare, e mi 
r i p o r t o alla relazione. 

CAVAGNARI . Ho fgià d ichiara to che 
darò vo to favorevole alla legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro ha 
faco l tà di par lare . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. L 'ar t icolo 7 della Con-
venzione non po teva essere fo rmu la to altri-
ment i , perchè, non esistendo a l t r a legge per 
gli s tudi i superiori %che la legge Casati, non 
se ne p o t e v a invocare a l t ra per regolare una 
ma te r i a che en t r a nell ' ingranaggio della 
is t ruzione superiore. 

L 'onorevole R u m m o si è preoccupato 
dei mezzi che in tendo adopera re per la 
scelta dei professori. Io prego l 'onorevole 
R u m m o di calmare le sue preoccupazioni, 
perchè saranno seguite quelle stesse norme 
che sa ranno de t t a t e dai regolament i in ap-
plicazione alle leggi esistenti ed in applica-
zione alla s tessa legge Casati , che è sempre 
in vigore. 

Certo il miglior mezzo sarà quello dei 
concorsi, ma se ci sarà a l t r a f o r m a da se-
guire, che adesso non saprei indicare, è in-
dub i ta to che in questo caso occorrerebbe 
un voto della Facol tà , Faco l t à che in Mi-
lano non esis te ; mancherebbero quindi al-
cune delle condizioni per l 'applicazione del-
l 'art icolo 69 per coprire le ca t t ed re di cui 
è a rgomento l ' a t t ua l e legge. I n ogni modo 
sarà appl icato r igorosamente il regolamento 
che sarà in vigore, poiché il regolamento 
univers i tar io sarà pubb l ica to f r a non guari . 

Quan to al l 'onorevole Cavagnar i dirò che 
io mi sono f a t t o p r ima di lui l 'obiezione 
che egli stesso ha .mosso , cioè che questo 
i s t i tu to superiore sia per a u m e n t a r e il nu-
mero già t roppo grande delle nostre Uni-
versi tà in I ta l ia . Ma ad on ta che io mi sia 
f a t t o il quesito, ho c reduto di risolverlo fa-
vorevolmente , perchè s i ; t r a t t a di un i s t i tu to 
che ha una fìsonomia par t ico la re : si t r a t t a 
di un i s t i tu to di per fez ionamento e non di 
un i s t i tu to univers i tar io per l 'educazione 
dei giovani e per dar laurea sì da contribui-
re ad a u m e n t a r e il n u m e r o degli sposta t i . 

Invece si t r a t t a di un i s t i tu to par t ico-
lare dove and ranno a perfezionarsi i già 
. laureati : non u n a Univers i tà , ma singoli 

ospedali dove si impa r t i r anno insegnament i 
di per fez ionamento : ospedali o cliniche che 
sa ranno m a n t e n u t i in massima p a r t e con i 
cont r ibu t i locali del comune, della provincia , 
delle Camere di commercio, ecc., ed il Go-
verno non dà che una minima par te , p u r 
conservando i suoi d i r i t t i in quan to alla 
procedura , e t u t t o quello che concerne la 
nomina dei professori, gli esami, ecc., ecc. 
Io credo che dopo queste spiegazioni l 'ono-
revole Cavagnar i sia per dichiararsi sodi-
s fa t to , t r a t t a n d o s i di un i s t i tu to della cui 
u t i l i tà per la cu l tu ra professionale del paese 
10 non dub i to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tor i inscr i t t i e nessuno chiedendo di pa r la re 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Si passerà alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

È app rova t a , con le modificazioni s tabi-
l i te dai seguent i articoli 2 e 3, l ' annessa 
convenzione, s t ipu la ta add ì 16 giugno 1904 
in R o m a f r a i ministr i del tesoro e della 
pubbl ica is truzione, come r a p p r e s e n t a n t i 
dello Sta to , da una par te , e la provincia , 
11 comune e gli i s t i tu t i ospitalieri di Milano 
da l l ' a l t ra , per la creazione in quella c i t t à 
di alcuni I s t i t u t i clinici di per fez ionamento . 

CONVENZIONE 
per la creazione ed il mantenimento di Istituti 

clinici di perfezionamento in Milano. 

Nell ' in tento di soddisfare ad un bisogno 
v ivamen te sent i to , e cioè che i l au rea t i in 
medicina e chirurgia possano t r o v a r modo 
di perfezionarsi negli s tudi medici, e con-
s iderando che a ta le scopo è s o m m a m e n t e 
oppor tuno uti l izzare il copioso mater ia le , di 
cui è forn i to un gran centro come Milano, 
t r a i ministr i del tesoro e del l ' is t ruzione pub-
blica in r app resen tanza dello S ta to da u n a 
par te , e i r a p p r e s e n t a n t i del comune, della 
provincia e degli I s t i t u t i ospedal ier i di Mi-
lano dal l 'a l t ra , si è convenuto quan to segue: 

I . 
A no rma del l 'ar t . 51 della legge Casati, 

sono is t i tui t i negli ospedali di Milano inse-
g n a m e n t i di per fez ionamento per medici 
già laurea t i nei seguenti r ami di scienze me-
diche: 

a) Clinica ostetrico-ginecologica'; 
b) Clinica delle ma la t t i e professionali ; 
c) Clinica delle malat t ie epidemiche con-

tagiose. 
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I I . 

Gli Istituti, nei quali sono impartiti detti 
insegnamenti e gli altri che potranno es-
servi aggregati, prendono il nome di Isti-
tuti clinici di perfezionamento. 

I I I . 

Sono assegnati a tali insegnamenti ri-
spettivamente: 

a) l 'Istituto ostetrico-ginecologico con 
200 letti; 

ì>) la Clinica delle malattie professio-
nali con 60 letti; 

c) l'ospedale delle malattie contagiose 
con 7 padiglioni è complessivamente con 
164 letti. 

IV. 

L'annua spesa complessiva per il fun-
zionamento di detti Istituti, alle condizioni 
e pei termini fìssati dall'articolo 8 dello 
statuto, ascende a lire 121 mila, fornite 
dalla provincia, dal comune e dall'ospedale; 
oltre l'assegno del reddito del lascito Va-
lerio in circa lire 24 mila, e la spesa di 
gestione dell'ospedale dei contagiosi, valu-
tata in circa annue lire 100 mila. 

I l contributo dello Stato è fissato in lire 
20 mila, comprendendo in tale cifra il con-
corso attualmente corrisposto per la scuola 
ài ostetricia. | 

Tale contributo decorrerà dall'anno fi-
nanziario 1905-906. 

V. 

Detti Istituti sono governati riguardo 
alla Clinica ostetrico-ginecologica e scuola 
delle levatrici e alla Clinica delle malattie 
professionali, per la parte amministrativa e 
didattica, e riguardo all'Ospedale dei. con-
tagiosi per la sola parte didattica, da un 
Consiglio composto di sette membri, nomi-
nati due dal Comune, due dalla Provincia, 
due 'dal Consiglio ospitaliere e il settimo 
dallo Stato. 

L'Ospedale dei contagiosi continua ad 
essere amministrato dal Comune di Milano 
con amministrazione separata. 

VI. 

Il Consiglio direttivo, ogni qual volta lo 
creda opportuno, potrà, dentro i limiti degli 
assegni ricevuti, istituire nuovi insegna-
menti. 
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V I I . 

Pel conferimento dei posti di direttore 
e professore degli Istituti accennati, il Con-
siglio si atterrà alle norme della legge Ca-
sati e del Regolamento universitario vi-
gente. 

VII I . 
I professori-direttori degli Istituti sa-

ranno equiparati ai professori delle Univer-
sità del Regno negli stipendi, diritti e do-
veri. Potrà però il Consiglio aumentare gli 
emolumenti onde chiamare i più degni. 

I X . 
Per quanto si riferisce alle allieve leva-

trici, restano in vigore tutte le norme vi-
genti (Regolamento generale delle Scuole di 
ostetricia per le aspiranti levatrici, 19 no-
vembre 1876 — Regolamento interno della 
Regia Scuola di ostetricia di Milano, appro-
vato dal R. Ministero della pubblica istru-
zione). 

Apposito regolamento disciplinerà le 
norme di iscrizione dei medici, i corsi di 
insegnamento, gli orari. 

X . 

Le tasse di iscrizione dei medici saranno 
ripartite dal Consiglio direttivo proporzio-
nalmente a favore delle dotazioni di quegli 
Istituti, nei quali venne presa l'iscrizione. 

X I . 

Negli Istituti clinici di perfezionamento 
non saranno conferiti gradi universitari, ma 
soli diplomi di perfezionamento. 

X I I . 
La presente convenzione sarà valida, non 

appena avrà riportate le necessarie appro-
vazioni. Essa sarà registrata col pagamento 
della sola tassa fissa di una lira, ed è re-
datta in doppio originale. 

Roma, addì sedici giugno 1904. 
Il ministro del tesoro 

L U I G I LUZZATTI 
Il ministro dell'istruzione pubblica 

V . E . ORLANDO. 
Il sindaco di Milano 

L . B A C I N E T T I . 
Il presidente 

della deputazione provinciale di Milano 
A v v . PAOLO MANUSARDI . 

Il presidente 
degli Istituti Ospedalieri di Milano 

A v v . BORTOLO F E D E R I C I . 
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Si approva la correzione del numero 7 in 
numero 8 all 'articolo IV. 

Si t rascrive come allegato al presente 
a t t o l 'articolo 8 citato nel suddet to arti-
colo IV: 

« L ' I s t i t u t o della Materni tà , coll 'annessa 
Scuola di Ostetricia e col comparto gineco-
logico, e la Clinica per le malat t ie professio-
nali ter ranno gestioni separate . Essi avranno 
il godimento delle costruzioni f a t t e dal co-
mune per la loro sede sull 'area forni ta dalla 
provincia, col l 'arredamento e col materiale 
pure fornit i dalla provincia e dall 'ospedale, 
e f ru i ranno dei seguenti speciali contr ibuti : 

« a) della somma di lire sessantasei-
mila dell 'Ospedale Maggiore per la gestione 
del comparto ginecologico; 

« b) delle due somme di lire 40 mila e 
lire 15 mila r i spe t t ivamente della Provincia 
e del Comune pel funz ionamento del l ' Is t i -
t u to di Materni tà e della Scuola di Ostetri-
cia fino a t u t t o il 1912, in cui finisce l 'ob-
bligo corrispett ivo convenzionalmente as-
sunto ; 

« c) del concorso dello S ta to per la 
Scuola di Ostetricia e per gli altr I s t i tu t i . 
Col contr ibuto di lire 66 mila, l 'Ospedale 
Maggiore sarà in ogni fu tu ro tempo dis-
pensato dal tenere analogo comparto; ma 
qualora per insufficienza del nuovo I s t i t u to 
fosse costret to a dovervi ul ter iormente prov-
vedere, cesserà nello stesso l 'obbligo del su 
esposto concorso, previo però preavviso di 
un biennio ». 

L U I G I L U Z Z A T T I 
V . E . O R L A N D O 
A v v . L . B A R I L E T T I 
A v v . PAOLO M A N U S A R D I 
A v v . B O R T O L O F E D E R I C I 

Prof. L U I G I M A N GIÀ GALLI , testimone. 
F R A N C E S C O COPPOLA, testimone. 

(È approvato). 
Art. 2. 

All'articolo VI della p rede t ta conven-
zione 16 giugno 1904 è aggiunto il seguente 
comma : 

« La isti tuzione di nuovi insegnamenti è 
subord ina ta al l 'approvazione del ministro 
della pubblica istruzione, il quale sentirà 
in proposito il parere del Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

L'art icolo VII della convenzione stessa 
è modificato nel modo seguente: 

« Pel conferimento dei posti di diret tore 

j e profèssore degli I s t i tu t i accennati , il Con-
j siglio si a t t e r rà alle norme delle leggi e dei 

regolamenti in vigore per le regie Univer-
sità ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il cont r ibuto dello S ta to per il mante-
nimento degli I s t i tu t i clinici predet t i è s ta-
bilito in lire 20,000, compresa in tale cifra 
la somma s tanz ia ta nel bilancio del Mini-
stero della pubblica istruzione per il man-
tenimento della scuola di Ostetricia. 

Tale contr ibuto decorrerà dall 'anno finan-
ziario 1905-906. 

(È approvato). 
Questo disegno sarà -vota to a scrutinio 

segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge: Opere i g i e -
niche comunali, mutui di favore, concorsi dello 
Stato. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Opere 
igieniche comunali, mutui di favore, con-
corsi dello Sta to . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
C IRMENI , segretario, Vegge: (V. Stampato 

n. 213 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aper ta su questo disegno di legge. 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Pipi-

tone. 
P I P I T O N E . La legge che viene all 'appro-

vazione della Camera r imonta , come dice 
la relazione, alla legge del 1877 proposta 
dall 'onorevole Crispi, colla quale si accor-
davano mutui , con interesse al 3 per cento, 
per opere igieniche ai comuni che non su-
peravano la popolazione di 10 mila abi-
tant i . Mano mano che il risveglio delle at-
t ivi tà comunali faceva sentire il bisogno di 
migliorarne le condizioni igieniche, codesto 
benefìcio fu esteso ad altri comuni, che 
avessero una popolazione maggiore. 

Dopo il censimento del 1901, molti co-
muni che avevano iniziate opere di r isana-
mento in v i r tù della legge Crispi, si t rova-
rono davant i all 'ostacolo de l l ' aumenta ta 
popolazione, onde l 'onorevole Giolitti, nel 
giugno del 1902, propose di por tare a 50 mila 
ab i tan t i il l imite della popolazione pei co-
muni che volevano provvedere alla con-
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d o t t u r a delle acque potabil i . La Camera sa 
di q u a n t a i m p o r t a n z a sia per l ' igiene la , 
buona acqua potabile, e sen t i rà quindi il 
dovere di venire in a iuto di quei comuni 
che ne d i fe t t ano e che per le condizioni di 
bilancio non possono provvedersene. 

Il l imite di 50 mila ab i tan t i , t rovo che 
sia ancora inferiore al necessario, specie pei 
comuni rura l i i quali hanno mol ta popola-
zione, ma scarse risorse finanziarie, a t t in-
gendo semplicemente alle sovrai in poste, non 
po tendo t r a r re grandi van taggi dal dazio 
consumo. 

Nella provincia di Trapani , il comune 
di Alcamo, grosso comune, con una popo-
lazione superiore a 50 mila ab i tan t i , è in 
condizioni igieniche deplorevol iss ime,poiché 
manca asso lu tamente d' acqua potabi le , 
nella s tagione calda, nei periodi di siccità, 
è comple tamente inab i t ab i l e ; in t empi di 
mala t t i e epidemiche, poi, non ne par l iamo. 
Quel comune non può godere dei benefici 
di questa legge, a p p u n t o perchè, giusta il 
censimento del 1901, ha supera to la popo-
lazione dì 50 mila ab i t an t i . 

Perciò prego la Camera, il ministro ed 
il relatore di voler consentire che i mutu i 
di f avore per la c o n d u t t u r a delle acque po-
tabil i siano accordat i anche ai comuni che 
abbiano ragg iun to la popolazione di 60 mila 
ab i t an t i , giusta 1' ul t imo censimento del 
1901. 

Da s i f fa t ta estensione t r a r r a n n o van-
taggio altr i pochi comuni , f r a i quali quello 
di Alcamo, che ho menzionato , senza ag-
gravio alcuno del bilancio dello S ta to . 

R ICCIO, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
RICCIO, relatore. I l l imite massimo di 

50 mila ab i tan t i , per godere i benefici del 
concorso dello S t a to alle opere di condut-
tu ra , si t rova nella legge del 1902, ed è 
s t a to r ipe tu to ta le e quale ne l l ' a t tua le pro-
get to di legge, perchè i m m u t a t i sono r imas t i 
i fondi s tanz ia t i per ques te opere. 

La legge del 1900 fissava il l imi te mas-
simo di 50 mila ab i t an t i e lo s t anz i amen to 
di 50 mila lire. Poi venne la legge del 1902, 
che estese la cifra degli ab i t an t i a 50 mila, 
mar ichiese un aumen to , nel con t r ibu to dello 
Sta to , di a l t re 30 mila lire. Sicché appli-
candosi adesso, secondo la p ropos ta dell'o-
norevole Pip i tone , i benefìci della legge da 
comuni non superiori a 50 mila fino a co-
muni con popolazione non oltre 60 mila 
ab i t an t i , dovrebbe esservi un rela t ivo au-
mento di cont r ibu to . 

E poiché il minis t ro si oppone ad ogni 

a u m e n t o del cont r ibu to dello Sta to , così 
non pot rebbe accogliersi la f a t t a p ropos t a . 
Malgrado ciò, considerando che si t r a t t a 
di pochi comuni, alcuni dei quali hanno 
già le loro opere di condo t te d ' acqua , e 
che, quindi , l ' eventua le concorso dello S t a t o 
non po t rà essere di g rande en t i t à , la Com-
missione non si oppone alla propos ta . 

I comuni che hanno una popolazione da 
50 a 60 mila ab i t an t i sono Cagliari, P r a t o , 
Foggia, Capannori , Reggio Emil ia , Alcamo 
e Marsala, f r a i quali è notevole per condi-
zioni speciali, ve ramen te gravissime, Alcamo. 
H a f a t t o bene l 'onorevole P ip i tone a r ichia-
mare l ' a t tenz ione del Governo e della Ca-
mera su quel comune. Alcamo ha f a t t o t u t t o 
il possibile per compiere con le sue forze la 
c o n d u t t u r a delle acque potabil i , ma non è 
r iuscito. Perciò, considerando spec ia lmente 
le condizioni di quel comune, la Commis-
sione non ha difficoltà di consentire che 
l 'ar t icolo 3 sia modificato nel senso che, 
invece di una popolazione massima di 50 mila 
ab i tan t i , si dica di 60 mila ab i t an t i , e si 
unisce all 'onorevole P ip i tone nel p regare 
l 'onorevole ministro a consentire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro, vnol par lare? 

CARCANO, ministro del tesoro. Rispon-
derò breviss imamente all 'onorevole re la tore 
e all 'onorevole Pipi tone. Come ci s iamo tro-
vat i di pieno accordo con la Commissione 
nel fo rmula re gli articoli emendat i , sui quali 
si è aper ta la discussione, desidero di con-
t inuare ad essere di pieno accordo anche su 
questo pun to . Quindi, dichiaro di ader i re 
al desiderio espresso dalla Commissione e 
dall 'onorevole Pipi tone: consento, cioè, che 
si sost i tuisca al l imite massimo di 50 mi la 
ab i t an t i quello di 60 mila; il che rende appl i -
cabile il benefìcio dei mutu i di f avore a sei 
o se t te altri comuni, che, pur essendo popo-
losi, si t rovano in condizioni di avere biso-
gno degli a iut i offerti da questa legge p e r 
eseguire i m p o r t a n t i opere igieniche. 

P R E S I D E N T E . Accet ta dunque, onore-
vole ministro, il p roget to della Commissione 
e la modificazione ora proposta? 

CARCANO, ministro del tesoro. Sì. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 

l 'onorevole Yisocchi. 
VISOCCHI . Devo rivolgere una brevis-

s ima d o m a n d a al l 'onorevole ministro e alla 
Commissione. Chiedo se gli effett i della legge 
che ora si discute a n d r a n n o estesi anche a 
quei comuni che avessero presso la Cassa 
depositi e prest i t i procediment i non ancora 
definiti per concessione di mu tu i di favore . 
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Sarebbe opportuno un chiarimento in pro-
posito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RICCIO, relatore. A me non pare che sia 
giustificato il dubbio dell'onorevole Visoc-
chi, in quanto che il progotto che esami-
niamo non è che progetto di proroga di 
leggi in vigore. E quindi è naturale che 
tutte le domande in corso per effetto 
della legge vigente continuino ad aver cor-
so, poiché noi non facciamo altro che pro-
rogare per un decennio le disposizioni delle 
leggi del 1900 e del 1902. L'articolo che 
domanda l'onorevole Yisocchi era nella 
legge del 1900, perchè quella era una legge 
nuova, che conteneva alcune disposizioni 
che non ¿si trovavano in leggi precedenti. 
Non facendosi adesso che prorogare la legge 
del 1900, queste disposizioni restano proro-
gate. La relazione ministeriale che accom-
pagna il disegno di legge risponde, del resto, 
al dubbio sollevato dall'onorevole Yisocchi, 
spiegando come l'articolo 7 della legge del 
1900 rimane abolito, essendo una disposi-
zione transitoria che non ha più ragion di 
essere. Era necessaria allora, al 1900, con 
la legge nuova; ma non è più necessaria 
adesso, perchè ora non si fa che prorogare 
la legge del 1900. 

Comunque sia, poiché è bene che non ri-
mangano dubbi, si può esplicitamente as-
sicurare l'onorevole Visocchi che le doman-
de che ora si trovano in corso presso la 
Cassa depositi e prestiti per mutui e per 
concorsi dello Stato per condutture d'acqua, 
hanno valore e sono produttive di effetti 
anche con la prossima nuova legge, senza 
necessità che i comuni le rinnovino o fac-
ciano nuove pratiche, od abbiano bisogno 
di nuovi documenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 
tesoro, vuole aggiungere qualche altra cosa? 

CARCANO, ministro del tesoro. Non oc-
corre aggiungere altro, perchè ha spiegato 
tutto chiaramente l'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, si passa alla discussione degli arti-
coli. 

Art. 1. 

Al fine di provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, la Cassa depositi 
e prestiti è autorizzata a concedere dal 
1° luglio 1905 sino al 30 giugno 1915, ai co-
muni del Regno al disotto di 15,000 abi-

tanti secondo il censimento del 1901, mu-
tui all'interesse del 3 per cento, estingui-
bili in un periodo di tempo non eccedente 
i 35 anni, e soltanto in caso di assoluta ne-
cessità, giustificata dalle condizioni econo-
miche del comune, in 50 anni. 

Ogni singolo prestito ad interesse ridotto 
non potrà eccedere la somma di lire 40,000 
e sarà accordato secondo le norme vigenti 
in seguito a decreto del Ministero dell'in-
terno. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
F E R R I GIACOMO. Domanderei se la 

Commissione si è interessata di questa que-
stione. Quando nell'Ufficio si discusse con 
l'onorevole Riccio, si disse che relativa-
mente alle opere di pubblica igiene si do-
vessero comprendere anche le case operaie 
nei comuni rurali che entrano in quella 
specie di lavoro che ha rapporto con l'igiene 
pubblica. Chiedo se questo concetto è ac-
cettato dall'onorevole relatore e dall'onore-

j vole ministro. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
RICCIO, relatore. Nel seno della Com-

missione si studiò la questione, perchè la 
trovammo sollevata da un collega in un 
ufficio. Manon parve opportuno allargarci 
limiti della legge. Qui si tratta unicamente 
di scopi d'igiene. 

La somma stanziata, come contributo 
dello Stato, è così piccola, e i comuni di po-
polazione inferiore a 15 mila abitanti hanno 
così vivo bisogno di opere di igiene, che 
non possiamo estendere l'applicabilità della 
legge : correremmo rischio di non fare opera 
seria, sia per la costruzione delle c'^se ope-
raie, sia per le opere di igiene di cui hanno 
bisogno i piccoli comuni. Sarebbe snatu-
rare il concetto della legge, seguendo la 
proposta dell'onorevole Ferri Giacomo. Cer-
tamente è raccomandabile al Governo che, 
ove le condizioni della finanza lo consen-
tano, si possa provvedere anche a sussidi 
per costruzioni di case operaie, ma sem-
bra alla Commissione che non sia il caso di 
mettere molta carne al fuoco,.a proposito 
di questo modesto progetto di legge. 

Per queste ragioni io credo che l'ono-
revole Ferri non farà proposta di sorta, 
approvando l'articolo come è. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 1°. Chi 
lo approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

I comuni dovranno estinguere i debiti 
così creati e pagarne l'interesse in rate an-
nue eguali, calcolate in ragione del tempo 
concordato per lo ammortamento, osservate 
tutte le altre condizioni prescritte dalle vi-
genti leggi organiche della Cassa depositi 
e prestiti. 

Lo Stato corrisponderà alla Cassa la dif-
ferenza fra l'interesse posto a carico dei 
comuni e quello normale stabilito pei pre-
stiti. 

L'onere del Governo, per la concessione 
dei mutui ad interesse ridotto che si faranno 
in ciascun anno a termini dell'articolo 1°, 
non potrà eccedere la somma di lire 50,000. 

La somma che risulterà a debito dello 
Stato sarà iscritta nel bilancio del Ministero 
dell'interno. 

Se nessuno chiede di parlare, pongo a 
partito questo articolo secondo. 

(E approvato). 

Art. 3. 

I comuni del Regno che abbiano una 
popolazione non maggiore di 50,000 abi-
tanti, secondo il censimento del 1901, od i 
loro consorzi, potranno ottenere un con-
corso da parte dello Stato per l'esecuzione 
di opere riguardanti la provvista di acque 
potabili. Tale concessione sarà fatta , an-
corché i comuni od i loro consorzi siansi 
procurati i capitali occorrenti per tali opere, 
indipendentemente dalla Cassa depositi e 
prestiti; con obbligo, per altro, di estinguere 
i debiti così contratti e di pagarne gli in-
teressi in rate eguali calcolate in ragione 
del tempo accordato per l 'ammortamento. 

Per i comuni la cui sovrimposta sia in-
sufficiente a garantire i prestiti, potrà la 
Cassa depositi e prestiti accettare, per la 
somma necessaria ad integrare le rispettive 
annualità, una corrispondente delegazione 
della sovrimposta provinciale. 

II concorso dello Stato, da concedersi 
per decreto reale promosso dal Ministero 
dell'interno, verrà stabilito in una quota 
di interesse annuo, in misura non superiore 
all'uno e mezzo per cento sulle somme che, 
entro i limiti del progetto presentato al 
Governo per ottenere il concorso, risulte-^, 
ranno effettivamente impiegate nella esecu-
zione delle opere strettamente necessarie. 
I l concorso potrà concedersi per un periodo 
di tempo non maggiore di 35 anni, ma in 
caso di assoluta necessità, giustificata dallo 
s tato economico del comune o del consorzio, 

può essere concesso per un periodo di tempo 
estensibile fino a 50 anni. 

Le opere di cui sopra verranno collau-
date secondo le norme stabilite dalla legge 
20 marzo 1865, numero 2248, sulle opere 
pubbliche, ed il pagamento della prima 
quota di interesse annuo sarà fatto dallo 
Stato un anno dopo la data del collaudo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Prego 
l'onorevole presidente di ricordare che bi-
sogna dire 60 mila abitanti invece di 50 
mila. 

RICCIO, relatore. Precisamente; è que-
sta la proposta Pipitone su cui ci siamo 
accordati Governo e Commissione. 

SCAGLIONE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ed io debbo anche av-

vertire la Camera che. a questo articolo 3, 
è stata proposta la seguente aggiunta dagli 
onorevoli Turco, Battelli , Guerci ed altri. 
Dopo le parole : « Tale concessione sarà 
fatta ancorché i comuni od i loro consorzi 
siansi procurati i capitali occorrenti per tali 
opere » si dovrebbe aggiungere: « ancorché 
queste trovinsi già espletate ». 

L'onorevole Turco ha facoltà di illustrare 
la sua proposta. 

TURCO. Il significato della nostra pro-
posta aggiuntiva è talmente chiaro, che 
poco c'è bisogno di spiegarlo. I colleghi ed 
io vorremmo che si estendesse il benefìcio 
consentito dall'articolo 3 anche a quei co-
muni che sono stati più diligenti e più co-
raggiosi nell 'attuare opere igieniche, riflet-
tenti condutture di acqua potabile. Perchè 
vi sono dei comuni i quali, nel tempo in 
cui il Governo ancora non prometteva nè 
concorsi nè sussidi, intesero già a provve-
dere i loro caseggiati di acqua potabile ed 
i quali ancora oggi si trovano in gravi di-
strette proprio per i debiti contratti a quello 
scopo, che ancora non hanno potuto pagare. 
Se oggi come principio di giustizia lo Stato 
riconosce questo suo dovere di concorrere a 
queste opere d'igiene, io non arrivo a ca-
pire la ragione per cui si debbano agevolare 
soltanto dei comuni che oggi soddisfano a 
queste esigenze igieniche e non si debbano 
agevolare quei comuni, i quali, affrontando 
maggiori difficoltà in tempi passati, hanno 
già conseguito lo scopo della tutela dell' i-
giene. 

Si dice che questa è una legge di inco-
raggiamento per eccitare i comuni a prov-
vedere; ed io comprendo benissimo questo 
scopo, ma comprenderei anche meglio lo 
scopo di giustizia che dovrebbe contempe-
rarsi col primo in modo che quei comuni i 
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quali hanno fatto delle opere igieniche ed 
hanno in conseguenza di queste opere squi-
librati i loro bilanci dovessero avere pari-
menti il sussidio; a me pare che far diver-
samente sia come un punire la diligenza 
dei comuni che, senza l'eccitamento della 
legge, hanno fatto dei sacrifìci; ed io perciò 
propongo che anche a questi comuni sia 
esteso il beneficio della legge e mi auguro 
che la Commissione ed il ministro vogliano 
far buon viso alla mia aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scaglione. 

SCAGLIONE. Ha detto bene l'onorevole 
Turco che, essendo questa una legge ecce-
zionale per eccitare i comuni a fare le opere 
igieniche bisogna che le agevolazioni siano 
tali da poter eccitare appunto i comuni a 
contrarre dei prestiti; ma a me pare che si 
verifichino dei casi di comuni i quali hanno 
esaurito tutta la loro sovrimposta e quindi 
non possono avere nessun cespite da dele-
gare, specialmente se si tratta di piccoli 
comuni. L'articolo 3 di questo disegno di 
legge dice che i comuni possono delegare 
la sovrimposta provinciale; ma il relatore 
fa benissimo osservare che questi comuni 
sono pochissimi e quindi anche questa de-
legazione non può servire allo scopo. Ora 
siccome io ho visto che già una legge ap-
provata dal Parlamento, quella sugli ab-
buoni della sovrimposta, ha conceduto 
un' altra delegazione, cioè quella del ce-
spite dei dazi di consumo, desidererei che 
anche per questi comuni che hanno esau-
rita la sovrimposta fosse conceduta la fa-
coltà della delegazione dei loro cespiti di 
dazio consumo. 

È questa la proposta che io faccio e che 
spero che il Ministero e la Commissione 
vorranno accettare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

RICCIO, relatore. Sono state fatte due 
proposte, una dall'onorevole Turco, insieme 
ai colleghi Comandini e Battelli e molti 
altri, e un'altra dall'onorevole Scaglione. 
Io dichiaro, a nome della Commissione, che 
non si può accettare la proposta dell'ono-
revole Turco e colleghi, perchè con essa la 
legge verrebbe ad essere snaturata e forse 
resa inefficace. Noi ora non facciamo una 
legge per migliorare le condizioni dei co-
muni, nè per agevolarli nel pagamento dei 
loro debiti; ma facciamo una legge per in-
coraggiare, con un tenue sussidio, i comuni 
i quali hanno necessità, e non hanno mezzi 
adeguati, di opere igieniche e di condotte 

di acqua potabile. Non è questa una legge 
che liquidi il passato, che diminuisca l'o-
nere dei debiti comunali, o che possa pre-
miare i comuni più previdenti o più fortu-
nati che queste opere hanno compiuto. 

Se si volesse destinare la somma stabi-
lita dalla legge a compensare tutti i co-
muni i quali hanno fatto delle opere igie-
niche, non resterebbe un centesimo per in-
coraggiare gli altri comuni a fare le opere 
che sono necessarie. Adesso noi dobbiamo 
provvedere all'avvenire e dare un piccolo 
contributo, che in fondo è in proporzione 
molto modesta, a quei comuni, i quali al-
trimenti non saprebbero come fare le opere 
di conduttura di acque. Inoltre bisogna 
considerare che, o i comuni che hanno già 
fatte le opere, le hanno compiute prima 
delle leggi del 1900 e del 1902, ed in questo 
caso il voler pagare adesso dei compensi per 
opere fatte molti anni fa, sarebbe assurdo 
e pericoloso, perchè non si finirebbe più e 
le somme stanziate non basterebbero; op-
pure queste opere furono compiute dopo 
la legge del 1900 e del 1902, ed allora perchè 
i comuni non hanno ottenuto il concorso 
fissato con le due leggi? 

Non si può dunque accettare l 'emenda-
mento dell'onorevole Turco. Vi sono altre 
leggi che mirano ad alleviare i debiti co-
munali, che provvedono alla loro unifica-
zione, che, nei limiti del possibile, riparano 
in parte agli inconvenienti notati dall'ono-
revole Turco. 

Ora non possiamo snaturare la legge at-
tuale, che è di incoraggiamento ai comuni 
per opere da intraprendere, perdendo la 
piccola somma stanziata a questo scopo in 
premi a comuni che le opere hanno già 
compiuto. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Sca-
glione, ne comprendo tutta l'importanza; 
ma essa è alquanto tardiva, ed a parer mio 
non del tutto conforme allo scopo di questa 
legge, la quale non disciplina il modo come 
si debbono contrarre i mutui con la Cassa 
depositi e prestiti, nè quali garanzie si deb-
bano dare, ma disciplina soltanto i limiti 
e le condizioni del concorso dello Stato alle 
opere d'igiene e di condotta di acqua. 

Dopo ciò, e data anche la gravità della 
proposta dell'onorevole Scaglione, che non 
si può esaminare così all'improvviso, e che 
deve essere rinviata a miglior tempo, forse 
non lontano, lo prego di non insistere su 
quanto egli propone, che forse presto troverà 
sede più opportuna, mentre ora la votazione 
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p o t r e b b e r iu sc i r c o n t r a r i a , per cons idera- ' 
zioni di o p p o r t u n i t à , a d u n ' i d e a che, invece , 
m e r i t a t u t t a l ' a t t e n z i o n e del P a r l a m e n t o . 

C o n c l u d e n d o , spe ro che la C a m e r a v o r r à 
a p p r o v a r e il t e s t o de l l ' a r t ico lo , c o m e è s t a t o 
c o n c o r d a t o f r a Min is te ro e Commiss ione ; 
s a r à q u e s t o il meglio che si possa f a r e nel 
m o m e n t o a t t u a l e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le min i s t ro del t esoro . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. L 'ono-
revo le r e l a t o r e h a sp i ega to in modo esau-
r i e n t e le rag ion i , pe r cui non possono essere 
a c c e t t a t i gli e m e n d a m e n t i degli onorevol i . 
Tu rco e Scagl ione, i qua l i v a n n o al di l à dei 
l imi t i del la legge. 

L ' o n o r e v o l e Tu rco d iceva che n o n biso-
g n a p u n i r e i c o m u n i d i l igent i , m a i nve ro di 
pun iz ion i non è da p a r l a r e . L a s u a p r o p o s t a 
t e n d e r e b b e , invece , a d a r e u n p remio ; ora è 
e v i d e n t e che non pos s i amo a l l a rga re i con-
fini di q u e s t a legge sino a d a p p a g a r e u n t a l 
des ider io . 

De l r e s to l ' ono revo l e r e l a t o r e h a giu-
s t a m e n t e o s se rva to che i c o m u n i sono av-
v a n t a g g i a t i da a l t r e leggi, f r a cui quel la 
che r e n d e possibi le la t r a s f o r m a z i o n e dei 
debi t i , c o n t r a e n d o nuov i m u t u i a m i t e in-
te resse con la Cassa dei depos i t i e p r e s t i t i . 

P e r ciò spe ro e conf ido che gli onorevol i 
T u r c o e Scagl ione v o r r a n n o r i t i r a r e i loro ' 
e m e n d a m e n t i ed a c c e t t a r e il t e s t o concor-
d a t o . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i Tu rco e 
Scag l ione i n s i s t ono nei loro emendament i 1 ? 

T U R C O . È inu t i l e . 
S C A G L I O N E . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . P o n g o a l lora a p a r t i t o 

l ' a r t i co lo 3, a v v e r t e n d o che dove è sc r i t t o 
50,000 si deve di re 60,000. L a s t e s sa a v v e r -
t e n z a facc io pe r il success ivo a r t ico lo 4. 

(È approvato). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' ono revo l e D ' A -
life a r eca r s i a l la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re laz ione . 

D ' A L I F E . Mi onoro di p r e s e n t a r e P r e -
laz ione del la G i u n t a delle pe t i z ion i su al-
c u n e pe t iz ion i . 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l ' onorevo le 
D 'A l i f e del la p r e s e n t a z i o n e della r e l az ione 
su a l cune pe t iz ion i . Q u e s t a re laz ione s a r à 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Si riprende la discussione del disegno di l e g g e 
sulle opere igieniche comunali. 

P R E S I D E N T E . P r o s e g u i a m o la discus-
sione. 

A r t . 4. 

L ' o n e r e dello S t a t o pe r i concors i che 
si c o n c e d e r a n n o in c iascun esercizio, a t e r -
mini de l l ' a r t i co lo 3 del la p r e s e n t e legge, 
n o n p o t r à eccedere la s o m m a di l ire 80 mi la . 

I r e l a t i v i s t a n z i a m e n t i s a r a n n o i sc r i t t i 
ne l b i lancio del Min i s te ro d e l l ' i n t e r n o , se-
p a r a t a m e n t e , p e r l ire 50 mi la d a assegnars i 
ai c o m u n i con p o p o l a z i o n e n o n o l t re i 20 mila 
a b i t a n t i e p e r lire 30,000 a quell i compres i 
f r a i 20 mi la ed i 60 mi la a b i t a n t i . 

(È approvato). 

A r t . 5. 

Nel la concess ione dei p r e s t i t i e dei con-
corsi c o n t e m p l a t i nel la p r e s e n t e legge, s a r à 
d a t a la p r e f e r e n z a a quei c o m u n i nei qua l i 
s ia p iù e l e v a t a la m i s u r a delle i m p o s t e , 
s i ano p iù difficili le cond iz ion i e c o n o m i c h e , 
e sia magg io re l ' u r g e n z a delle opere nei r i -
g u a r d i del la p u b b l i c a igiene. 

(È approvato). 

A r t . 6. 

Nei casi del la p r e s e n t e legge, il l im i t e 
di cui al 1° c o m m a de l l ' a r t i co lo 163 della 
legge c o m u n a l e e p rov inc ia le , t e s t o un ico , 
a p p r o v a t o con regio d e c r e t o 4 maggio 1898, 
n. 164, s a r à del t e rzo , anz i ché del q u i n t o 
delle e n t r a t e o rd inar ie . 

(È approvato). 

A r t . 7. 

I f o n d i s t a n z i a t i agl i e f f e t t i degli a r t i -
coli 2 e 4 s a r a n n o t e n u t i ne l la loro ges t ione 
s e p a r a t i ; però , se si r e n d e s s e d i sponib i le a 
fine di esercizio u n a v a n z o in u n o dei d e t t i 
f ond i , a n d r à in a u m e n t o degli a l t r i e p o t r à 
essere i m p i e g a t o a f a v o r e delle d o m a n d e 
che r i m a n e s s e r o d a sodd i s f a r e . 

(È approvato). 

A r t . 8. 

Se nel la esecuz ione delle opere di cui 
s o p r a si r e n d e s s e necessar ia u n a m a g g i o r e 
spesa , sia p e r l a v o r i n u o v i n o n prev is t i in 
p r o g e t t o e i nd i spensab i l i pe r il c o m p i m e n t o 
de l l ' ope ra s t e s sa o pel n o t e v o l e suo miglio-
r a m e n t o , s ia per l avo r i d i p e n d e n t i da c a u s a 
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di forza maggiore, il Ministero po t rà auto-
rizzare un supp lemento di m u t u o od accor-
dare un concorso sul nuovo prest i to . 

Tali concessioni non po t r anno in ogni 
caso aver luogo che per una somma non 
maggiore del quin to di quella con templa ta $ 
dal proget to già p resen ta to al Ministero. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Le norme per la esecuzione della pre-
sente legge sa ranno s tabi l i te per mezzo di 
un regolamento da approvars i con decreto 
reale, sopra propos ta dei minis tr i dell 'in-
te rno e del tesoro. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sa rà vo ta to a 

scrut inio segreto nella sedu ta pomer id iana . 

Discussione del disegno di legge : Norme circa 
la costituzione dei Gabinetti dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora la discussione... 
Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
Altre voci. Avan t i ! a v a n t i ! 
R U B I N I , presidente dellaGiunta generale 

del bilancio. Prego la Camera di voler con-
t inuare nella discussione, almeno per il di-
segno di legge clie segue ora al l 'ordine del 
giorno. 

CAVAGNARI . Propongo, invece, che si 
r i m e t t a ad al t ra sedu ta la discussione degli 
a l t r i disegni di legge. Non c'è nemmeno il 
t empo mater ia le di leggere; ed io credo che 
i depu ta t i debbano almeno poter leggere 
le relazioni. Noi abb iamo già app rova to nove 
leggi, e per questa m a t t i n a bas terebbe. 
(Commenti). 

R U B I N I , presidente della Giunta generale del bilancio. Debbo avver t i re l 'onorevole Cavagnar i specia lmente , ed anche gli al tr i colleghi, di non confondere la relazione del disegno che segue con quelle p r e sen t a t e in que'sti ul t imi giorni. La relazione del di-segno di legge per la cost i tuzione dei gabi-ne t t i f u p re sen ta t a fino dal 7 giugno, quindi ven t idue giorni fa . Se non è s t a t a le t ta , non so che dire. 
Prego quindi la Camera di voler discu-

t e re anche questo disegno di legge s t amane . 
CABCANO, ministro del tesoro. Andiamo 

avan t i . 
Voci. Andiamo avan t i . 
CAVAGNARI . Faccio d ' a l t r a par te os-

servare che la Camera suole tenere sedu ta 
dalle 10 alle 12 e sono già le 12. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché l 'onore-
vole Cavagnar i insiste, me t t e rò a pa r t i to 
la sua propos ta . 

C A V A G N A R I . Non vi insisto, onorevole 
pres idente . {Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Allora procediamo oltre 
nell 'ordine del giorno, il quale reca la di-
scussione del disegno di legge : Norme circa 
la costi tuzione dei Gabine t t i dei minis tr i e 
dei so t tosegre ta r i di S ta to . 

Il Governo consente che la discussione 
si faccia sul t es to proposto dalla Commis-
sione ì 

CARCANO, ministro del tesoro. Il Go-
verno consente. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del dise-
gno di legge. 

C I R M E N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 127-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscri t to, e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli . 

Ar t . 1. 
Ogni ministro ed ogni sot tosegretar io 

di S t a to ha facol tà di costi tuirsi un gabi-
net to , il cui personale non può eccedere il 
numero: 

a) per il minis t ro : 
un capo di gabinet to ; 
due funz ionar i a m m i n i s t r a t i v i o di ra-

gioneria, di cui uno solo con grado superiore 
a quello di segretario; 

q u a t t r o impiegat i d 'ordine, di cui uno 
solo con grado di archivis ta ; 

b) per il so t tosegretar io di S t a t o : 
due funzionar i amminis t ra t iv i o di ra-

gioneria, di cui uno solo con grado superiore 
a quello di segretario che funge rà da capo; 

t re impiegat i d 'ordine, di cui uno solo 
con grado di archivis ta . 

(È approvato). 
Art . 2. 

Nessuno può essere ch iamato all 'ufficio 
di capo di gabine t to di un mini t ro o di 
un sot tosegretar io di S t a t o se non è impie-
ga to di ruolo dello S t a to . 

Il personale aggregato al capo di gabi-
ne t to del ministro o del so t tosegre tar io di 
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S t a t o deve essere scelto f r a i funzionar i del 
r i spe t t ivo Ministero. 

Oltre il capo di gabinet to , so l tanto uno 
degli impiegat i ammin i s t r a t iv i e di ragio-
neria oppure degli impiegat i d 'ord ine può 
essere scelto f r a impiegat i di al tr i Ministeri 
o anche eccezionalmente f r a persone estra-
nee alla pubbl ica amminis t raz ione , ma in 
questo u l t imo caso senza acquis tare d i r i t to 
a lcuno a nomina d ' impiega to od a pensione. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le nomine alle var ie cariche dei gabi-
ne t t i sa ranno f a t t e median te decreti real i , 
nei qual i dovrà essere s tab i l i ta la misura 
del compenso mensile s t raord inar io da ac-
cordars i ai nominat i , che non po t r à in 
niun caso eccedere la metà dello impor to 
della indenni tà cui tal i funz ionar i avreb-
bero dir i t to , secondo il loro grado, se si re-
cassero in missione, in v i r t ù del regio de-
creto 14 se t t embre 1862 n.840; quan to alla 
persona es t ranea alla pubbl ica Amminis t ra -
zione, che venisse ch iamata a far p a r t e dei 
gab ine t t i , la re t r ibuzione non po t rà eccedere 
quella corr ispondente al grado di segretario 
di p r ima classe nel medesimo Ministero, colla 
r i spe t t iva indenni tà di missione. Nessun'al-
t ra re t r ibuzione po t rà essere concessa agli 
impiegat i dei gabinet t i nè per compenso di 
lavori s t raordinar i , nè per gratificazioni od 
a l t ro qualsiasi t i tolo. 

(È ap provato). 
Art . 4. 

I gab ine t t i a t t endono alla corr ispondenza 
p r iva ta , col laborano al l 'opera personale del 
ministro o del so t tosegre tar io di S ta to , ma 
non possono int ra lc iare l 'azione normale de-
gli uffici amminis t ra t iv i , nè sosti tuirsi agli 
stessi. 

(È approvato). 
Art . 5. 

I funzionar i a d d e t t i ai gab ine t t i non pos-
sono, sia du ran t e ta le incarico, sia a l l ' a t to 
che ne cessano, passare da un ' ammin i s t r a -
zione al l 'a l t ra , nè dal ruolo al quale 
appa r t engono a un a l t ro ruolo dello stesso 
Ministero. I funz ionar i medesimi possono 
s o l t a n t o o t tenere quelle promozioni o quelle 
nomine cui h a n n o t i tolo ai sensi delle leggi 

e dei regolamenti vigent i 'nel proprio ruo lo . 
(È approvato). 

Art, 6. 
I funz ionar i che an te r io rmen te alla pro-

mulgazione della presente legge fu rono ad-
det t i ai gab ine t t i o che coprirono cariche con-
simili e che, du ran t e tale incarico o al cessare 
del medesimo, vennero, con promozione, 
t rasfer i t i in un ruolo diverso di quello di 
loro provenienza, anche se d ipendente dallo 
stesso Ministero, non p o t r a n n o r i t o rna re nel 
loro ruolo di origine, se non i ip rendendo il 
grado, l ' anz ian i t à ed il posto di ruolo che 
avrebbero se fossero r imas t i ne l l 'Ammini -
s t razione alla quale già appar t enevano . 

(È approvato). 
Disposizione transitoria. 

Art . 7: 
I funzionar i a t t u a l m e n t e appl icat i ai 

gabine t t i dei ministr i e dei so t tosegre tar i 
di S t a to p o t r a n n o essere conservat i in ca-
rica, anche se non corr ispondono per nu-
mero e qual i tà al disposto degli articoli 1 
e 2, e cogli emolument i di cui f ruiscono 
a t t ua lmen te , f e rme re s t ando t u t t e le al t re 
disposizioni. 

D E NAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NAVA. Poiché non ho avu to il 

t empo di s tudiare questo disegno di legge, 
desidererei un chiar imento dall ' onorevole 
relatore. Desidererei sapere se q les t ' a r t i -
colo 7 sia s ta to inserito dal Governo o dalla 
Commissione. Si fa una legge, con la quale 
si de te rmina che gli imp iega t i dei gabinet t i 
debbano essere in un certo numero, e poi 
con l 'ar t icolo 7 si dice che per i gab ine t t i 
degli a t tua l i ministr i gli impiegat i possono 
res tare in numero inde te rmina to . Desi-
dero sapere se questa r ichies ta l 'ha f a t t a 
il Governo; per le necessità del momento , e 
allora non mi oppongo, perchè non ho 
a lcuna ragione di opposizione ; oppure se 
l 'ha f a t t a la Commissione, e in tal caso 
prego l 'onorevole re la tore di forn i rmi qual-
che chiar imento . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale del bilancio e relatore. Domando di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio e relatore. Debbo dichiarare che 
ques to articolo è s t a to f a t t o d ' accordo col 
Governo, ma per iniz ia t iva della Commis-
sione del bilancio. Così s tanno le cose; la 
Commissione del bilancio per mio mezzo ne 
assume la responsabi l i tà , e, se occorre, io 
specia lmente più ancora della Commissione. 
Io credo che allora quando si f a n n o di-
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sposizioni, le quali si raccomandano da 
tanto tempo, che furono anzi rese obbliga-
torie da leggi, e che queste disposizioni nuo-
ve possono lasciare adito al pericolo di tur-
bare un momentaneo assetto, convenga sa-
crificare in via transitoria, a proposito di 
questo momentaneo assetto, quanto si in-
tende conseguire per l 'avvenire; convenga, 
ripeto, far questo sacrificio per assicurare 
la sorte del provvedimento definitivo. La 
Camera comprende facilmente come, volen-
do domani introdurre questa modificazione 
nei gabinetti attuali, si rischierebbe di per-
t u r b a m e l e funzioni. D'altra parte quando si 
prendono provvedimenti di personale, si è 
sempre usato di rispettare le posizioni ac-
quisite. Quindi la Giunta del bilancio ha 
creduto di non assumere questa doppia re-
sponsabilità. È già da otto anni che si è 
tentato questo provvedimento senza frutto, 
e possiamo sagrificare qualcosa per conse-
guirlo. Certo la maggior censura, che avreb-
be potuto farsi alia Commissione, era di la-
sciare ancora trascorrere del tempo, forse 
del lungo tempo, prima di ottenerne l'ap-
provazione, unicamente per il desiderio di 
voler fare troppo bene. 

È per ciò che, ripeto, la Giunta si è as-
sunta la paternità e responsabilità di que-
sto articolo che poi fu concordato col Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Luigi Luzzatt i . 

L U Z Z A T T I L U I G I . Per una brevissima 
dichiarazione. Quando l 'onorevole Giolitti e 
io abbiamo presentato alla Camera questo 
disegno di legge era nostro intendimento 
che avesse immediata applicazione ai Ga-
binetti dei ministri come erano allora. In-
tendo le ragioni di opportunità del mio 
amico Rubini e capirei che si dessero sei 
mesi di tempo ad applicare la legge. Ma 
non vedo alcuna difficoltà che anche i Ga-
binetti attuali si conformino a siffatte di-
sposizioni. 

D E N A V A . Se non lo potranno fare que-
sti, non potranno farlo nemmeno gli altri. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegreta-
rio di Stato per il tesoro, ha facoltà di par-
lare. 

E A S C E , sottosegretario di Statoper il tesoro. 
Io appartenevo alla Giunta generale del bi-
lancio quando fu presentato il disegno di 
legge dagli onorevoli Giolitti e Luzzatt i , e 
perciò, quando ebbi l 'onore di collaborare 
con l 'onorevole Carcano, già conoscevo que-
sto disegno di legge. 

Per parte nostra è stato applicato : non 

so che cosa abbiano fat to gli altii Ministeri. 
S ì che la disposizione era portata anche al-
lora (quando avevo l'onore di appartenere 
alla Giunta del bilancio) dall 'onorevole Ru-
bini, il quale diceva che, in via di equità, 
bisognava adottare questadisposizione tran-
sitoria. 

Le ragioni, che allora giustificavano la 
disposizione transitoria dell 'onorevole Ru-
bini, sussistono anche oggi; e pertanto, a 
nome del Governo, accetto l 'articolo transi-
torio proposto dalla Giunta del bilancio. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Ma la Giunta del bi-
lancio vuol proprio conservare quell 'articolo, 
dopo le dichiarazioni dell 'onorevole Pasce? 

D E N A V A . In questo articolo è detto : 
attualmente. Ma attualmente, quando ? 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Al la promulga-
zione della legge. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono propo-
ste di soppressione per l 'articolo lo metterò 
a partito. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Propongo di sos-
tituire alla parola « attualmente » le parole : 
«alla promulgazione della legge ». 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C A R C A N O , ministro del tesoro. L'onore-

vole Fasce ha già dichiarato, a nome del 
Governo, che accetta la^disposizione transi-
toria. Io non ho che a domandare alla Camera 
di approvarla, osservando che altrimenti 
nessuno potrebbe essere sicuro che il dise-
gno diventi legge. 

D E N A Y A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E N A Y A . Poiché l 'onorevole relatore 

dichiara che desidera di modificare una parte 
di questo articolo, domando se egli non 
creda opportuno di rinviarlo alla Commis-
sione perchè lo modifichi. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Non abbiamo 
tempo ! 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole De 
Nava, se nessuno chiede la soppressione 
dell'articolo, lo metterò a partito; dal mo-
mento che Governo e Commissione son 
d'accordo nell 'accettarlo. (Commenti—Con-
versazioni). 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. La Camera ha nella 
domanda fatta dall'onorevole De N a v a la 
prova provala del pericolo che si corre nel 
volere troppo. Imperocché a che conclude 
la proposta dell'onorevole De Nava? Con-
clude a non approvare il disegno di legge; 
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perchè, se lo si r i m a n d a alla Commissione, 
è quasi impossibile che lo si conduca a 
fine p r ima delle vacanze. Ora io domando , 
per un piccolo sacrifizio t ransi tor io , quando 
poi sapp iamo che a t t u a l m e n t e la composi-
zione dei Gabinet t i non offre campo a 
quelle censure, cui in altr i tempi eventual-
mente ha p o t u t o dar luogo, perchè vogliamo 
rischiare l 'esi to di p rovvediment i , che rac-
colgono l 'adesione generale e che sono vo-
lu t i dalla legge del 1898! 

Io ho già de t to che riconosceva come la 
pa ro la « a t t u a l m e n t e », la quale si capisce 
come possa scorrere dalla penna quando si 
« tende un articolo, fosse impropr ia e che 
fosse sos t i tu i ta con la f rase « alla promul-
gazione della legge ». Si dica così: « I fun -
zionari che sino al 30 giugno 1905 si t ro-
veranno appl icat i ai Gabine t t i ecc. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l a Commissione 
propone di togliere la parola « a t t u a l m e n t e » 
in questo articolo 7 e di sost i tu i rvi la frase: 

« I funz ionar i che sino al 30 giugno 1905 si 
t roveranno, ecc. ». I l res to come nel l 'ar t i -
colo del quale ho da to l e t tu ra . 

Onorevole ministro, acce t ta ques ta mo-
dificazione1? 

CARO ANO, ministro del tesoro. Accet to . 
P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o questo 

articolo 7 ed u l t imo colla modificazione pro-
pos t a dalla Commissione ed acce t t a t a dal 
ministro. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo ta to 
a scrut inio segreto ne l laseduta pomer id iana , 
la quale pr incipierà alle 14,30. 

La seduta t e rmina alle 12.20. 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 
V. Direttore dell' Ufficio di Revisióne e Stenografia. 
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